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TRUMAIN 

e il Vaticano 


Non c’è pcggior sordo di chi 
non vuol seulire. L'ppurc Truiuuii 
hu parlato chiaro: egli ha animii- 
ciato dicci giorni fa di avere or¬ 
dinato alla coniinis.sione per la 
energia atomica di continuare le 
proprie ricerche su tutti i tipi di 
armi atomiche, ivi compresa la 
cosiddetta bomba a idrogeno o 
superbomba. La .stampa imperia¬ 
lista, e non solo f|nella anierica- 
nu, ha subito coinmentatu ifuesto 
annuncio affermando che con la 
costruzione di (piesta nuova ar¬ 
ma gli Stati Uniti verrebbero a ri¬ 
conquistare quella posizione di 
privilegio o di monopolio, che essi 
.si erano illusi di a\ere con gli 
stock accumulati delle bo::;!)e ato¬ 
miche. Qui non affrontiamo la 
questione su quanto ci sia di bluff 
e (li realtà neiranniineio del Pre¬ 
sidente degli Stati Uniti: il pio- 
hlema che noi abbiamo p(Jsto al- 
l’t Osservatore Romano > è un al¬ 
tro: se esso approvava o no la de¬ 
cisione di Triiman, .se esSO, in al¬ 
tre parole, non si sentiva in do¬ 
vere di condannare esplicitamen¬ 
te la decisione di costruire la 
J)omba a idrogeno, un'arma, a 
quanto pretendono gli stessi inter¬ 
preti delle intenzioni della Casa 
Bianca, che impiegata su una sca¬ 
la di poche decine di esemplari 
potrebbe arrivate a distruggere il 
pianeta. .\on solo in Fairopa, non 
solo in Asia si sono elevate voci 
di condanna contro la mostruosa 
presunzione di Truman, ma nel¬ 
la stessa America, nello stesso 
Congresso statunitense, nella stes¬ 
sa commissione americana per la 
energia atomica si sono manife¬ 
state voci di dissenso da Trnman. 

U’t Osservatore Romano* ha 
parlalo di caos disumano c di 
allontanamento dal cristianesimo: 
ma non ha condannato Tru- 
man, anzi è arrivato a sostenere 
che la volontà del Presidente de¬ 
gli Stati Uniti non è distinguibi¬ 
le da (piella del suo popolo e che 
ammettere una tale distinzione sa¬ 
rebbe come cadere in un equi¬ 
voco. Con tale ragionamento si 
dovrebbe allora arrivare a con¬ 
cludere, secondo Porgano (Poltre 
Tevere, che non solo Triiman (i 
responsabile di una tale criminale 
decisione, ma tutti gli americani, 
operai, contadini, intellettuali. Ac¬ 
cettando quc.sta tesi si dovreb¬ 
be ammettere che l’intero popolo 
americano è oramai fuori dalla 
grazia di Din e che è precipitato 
nel < caos del disumano >. Ma Pio 
Xff, il Vaticano non hanno sem¬ 
pre parlato degli americani come 
di un popolo i cui sentimenti cri¬ 
stiani .sono elevatissimi, non han¬ 
no esaltato sempre la < generosi- 
tà cristiana > degli Stati Uniti? In 
realtà Pannimelo di Trumnn è lo 
annuncio di un uomo solo, o se 
vuole Pc O.sservatore Romano >, di 
un gruppo di uomini la cui mente 
è ottenebrata dalla folle illusione 
di poter i-iconqiiistare il mondo 
con la paura di un blitzkrieg. E 
eie» è così vero che In stampa ame¬ 
ricana, alla quale si richiama lo 
.stesso giornale del Vaticano, non 
è affatto unanime attonio alla 
questione della bomba a idrogeno; 
le cronache di questi giorni sono 
piene degli inviti di scienziati 
(non hanno riferito le agenzie), di 
eminenti personalità, deputati e 
.senatori i quali hanno fatto ciò 
che P< Osservatore Romano* non 
ha fatto: si sono espressi contro la 
decisione dì Trunian ed hanno in¬ 
vitato il Presidente degli Stati 
Uniti a trattare con l’Unione So¬ 
vietica sili problema del control¬ 
lo internazionale delPcnergia ato- 

ni i 4 *ji 

Quindi siamo ben lungi da 
qucIPiinità di intenti che acco¬ 
munerebbe la volontà di Tniman 
a quella del suo popolo. E’ vero 
che il Presidente degli Stati Uni¬ 
ti è .stato più volte oggetto delle 
paterne benedizioni di Pio XII; 
è vero che Truman il quale si 
attribuisce oggi addirittura il po¬ 
tere di distruggere il mondo con 
una decina di superbombe, non 
.«i »* mai dimenticato in ogni mes- 
.saggio di appellarsi alla Provvi¬ 
denza e ai principi cristiani. Ma 
ciò non basta ad esimere il Va¬ 
ticano dalla responsabilità di pro¬ 
nunciarsi sulla decisione della 
Casa Bianca. Ed è inutile che 
r< Osservatore Romano > ci ven¬ 
ga a dire che esso è sempre stato 
contro gli armamenti; è inutile 
che cs>o, per spiegare il gesto del 
Presidente «i dia ad almanacca¬ 
re, come una qualsiasi agenzia 
americana, sugli < armamenti se¬ 
greti che esisterebbero di là dalla 
cortina di ferro >. 

Qui c’è un fatto preciso, il ge¬ 
nio di Trumnn. Tale gesto fa¬ 
vorisce la pace e la distensione 
internazionale, come scrive la 
.stampa imperialista? Se !’< Os- 
fcrvatore Romano», come affer¬ 
ma il < Ne*» ^o^k Times», è di 
, questa opinione, abbia l’onestà 
di ammetterlo c di assumersi la 
re»ponsabilità di tale posizione. 
Oppure, come affermiamo noi e 
molti fra gli stessi americani, il 
gesto di Truman aggrava la ten¬ 
sione internazionale e quindi è 
un gesto contro la pace? .Mlora 
r< Òsser*atore Romano» abbia 
il coraggio di condannar» Frii- 
man, anche »c egli è stutu bene-; 
detto a Natale ria Pio XII. • 

GABRIELE DE ROSA I 


MAJ PW SIA S PARSO IL SANGUE DEI LA VORATORI! 

Centomila persone a Modena 
sfilan o sul luogo deirec cidio 

Migliaia di fiori gettati sul cippo commemorativo dei Caduti - In 
tutta Vlialia il lavoro si è arrestato ieri mattina dalle 10 alle 10,15 







DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

MODENA, 9 — Modena ha ono¬ 
rato stamane i suoi Caduti, nel tri¬ 
gesimo del loro sacrificio, con una 
nuova indimenticabile manifestazio¬ 
ne. Decine e decine d) migliaia di 
cittadini .sono sfilati davanti alle 
" Fonderie Riunite hanno gettato 
fiori sul semplice s'acrario dedicato 
iilla memoria dei sei lavoratori as¬ 
sassinati, hanno appeso corone di 
alloro e mazzi di garofani ros.^! ai 
cancelli delhi fabbrica, al reticolato 
.spinato che la recinge, coprendo di 
mimose gentili la terra su cui, tren¬ 
ta giorni or sono, fu sparso il san¬ 
gue operaio. 

Più tardi, davanti ad una folla 
strabocchevole, forse ottanta, torse 
centomila persone, il compagno DI 
Vittorio ha pronunciato un elevato 
discor.so commemorativo, trovando 
accenti di profonda umanità. Dele¬ 
gazioni d’ogni parte d'Italia hanno 
recato alla città martire la frater¬ 
na solidarietà dalla quale, già tren¬ 
ta giorni oi sono, è scaturito il so¬ 
lenne impegno di tutto un popolo; 
fare di Modena una bandiera nella 
lotta per la libertà. Tutta Modena, 
a sua volta, si è stretta attorno ai 


congiunti dei Caduti, ai feriti, alla 
sua avanguardia operaia. 

Ogni attività è cessata per quat¬ 
tro ore. Le saracinesche abbassate, 
le fabbriche ferme, gli uffici vuoti. 
Ad aumentare il senso di dolore di 
tutta una cittadinanza, migliaia di 
finestre si sono d’improvviso orna¬ 
te di grandi drappi bianchi sui qua¬ 
li erano appuntati neri veli fune¬ 
bri. L’intera popolazione di cento- 
mila e più abitanti è scesa dalle 
ca.se, uscita dai luoghi di lavoro per 
prendere parte o assistere al corteo. 

La vedova di Angelo Appiani è 
passata per la prima volta stamani 
davanti alle «Fonderie Riuniteci, ha 
visto per la prima volta il luogo del 
sacrifìcio di suo marito. Non ha 
retto a quella vista ed è scoppiata 
in lacrime. Qualcuno ha sollevato 
sulle braccia il piccolo Ermanno 
Appiani sino al quadro con l’effigie 
del Caduto, gli ha detto: « bacia 
papà ». Il bimbo non ha pianto. Ri¬ 
messo a terra, con il visetto serio 
e smunto, si è stretto alla mamma 
in un‘timido gesto di incoraggia¬ 
mento e insieme hanno proseguito 
1,1 via. 


I familiari dei Caduti 

aprivano il grande corteo 


I familiari dei Caduti api ivano U 
corteo, che si è mosso poco dopo 
le dieci (come, trenta giorni pri¬ 
ma, un altro corteo) da Piazzale 
Natale Bruni, ed ha raggiunto m 
breve le « Fonderie ». Grandi foto¬ 
grafie degli uccisi erano portate a 
braccia da compagni di lavoro: die¬ 
tro quella di Arturo Malagoli cam¬ 
minavano 1 padre e la sorella; la 
vedova e il bimbo seguivano il ri¬ 
tratto di Appiani: venivano p<i il 
padre, la fidanzata e la sorella di 
Renzo Bersani; il padre, i fratelli 
e la fidanzata di Rovatti; il padre 
e il fratello di Ennio.Garagnani; 1 
parenti di Arturo Ohiappelli. 

Quando il gruppo addolorato o’ei 
familiari è giunto davanti al sa¬ 
crario improvvisato (dove sorgerà 
il cippo marmoreo promesso dai 
cavatori di Massa Carrara), le 
sbarre del passaggio a livello si so¬ 
no abbassate. Come trenta giorni 
fa, è passato un treno (allora divise 
in due gruppi gli operai dimostran¬ 
ti e su coloro che erano rimasti iso¬ 
lati caddero i colpi assassini della 
polizia). Oggi il macchinista ed i 
ferrovieri si sono affacciati a salu¬ 
tare, scoprendosi il capo. 

Poco dietro una banda intonava 
« si scopron le tombe, si levano i 
morti ». Le antiche parole dell’in¬ 
no tornavano alla mente, vere co¬ 
me mai era stato. « O vivremo nel 
lavoro — suonava ancora la banda 
— o pugnando si morrà », e anche 
questo grido suscitava il ricordo 
commosso di chi è morto a Mode¬ 
na per 11 lavoro proprio e di lu*t: 
gli italiani. 

Dopo i perenti delle vittime, han¬ 
no reso omaggio al sacrario im¬ 
provvisato dei Caduti il Sindaco di 
Modena, Corassori, il Sindaco di 
Bologna. Dozza, il «enatore Pucc;, 
la Giunta comunale di Modena, il 
compagno Di Vittorio, il compagno 
Tolloy ed un gruppo di parlamen¬ 
tari e dirigenti politici e sindacali, 
la delegazione della Federazione 
comunista modenese, guidata dal 
compagno Leonida Roncagli, mem¬ 
bro del Comitato Centrale, un 
gruppo di Sindaci dei comuni d**- 
mocratici dclFElmilia. 

A distanze diverse dal sacrarlo, 
sull’angolo (li un viale, sul tronco 
di un albero, su una rete metalli¬ 
ca. ritratti e fiori freschi segnano 
il punto in cui cadde ciascuno dei 
sei martiri. Ma i familiari, gli ope¬ 
rai e la folla sconfinata del corteo 
hanno dovuto salutare solo di lon¬ 
tano il luogo in cui Rovatti fu ab¬ 
battuto. spinto in un fosso, truci¬ 
dato; esso Si trova a trenta metri 
dal viale delle • Fonderie ». verso i 
camp;, a pochi passi da un cippo 
dedicato alla memoria dei Caduti 
partigiani del Rìcne della Crocetta 
E anche questo assume per la fol¬ 
la un significato stringente: eccoli 


l>*a cani pagana 

|»er il tesseranieiito 

La federazione di LECCE co¬ 
munica; Trigesimo infame ec¬ 
cidio Modena, abbiamo tesse¬ 
rato tutti gli iscritti del 1949 
e costituito 10 nuove sezioni 
del partito. 

La federazione di NAPOLI 
al 31 gennaio 1930 ha tessera¬ 
to 74.184 compagni, pari al 

99 •/• degli iscritti del 1949. 

La federazione di FERRA¬ 
RA al 31 gennaio 1950 ha tes¬ 
serato 53.300 compagni pari al 
98 •/• degli iscritti del 1949. 

La federazione di mPERIA 
al 31 gennaio 1950 ha tesserato 
il 106 •/* degli iscritti del 1949. 

La federazione di COSEN¬ 
ZA al 31 gennaio 1950 ha sn- 
perato il 100 •/• degli iscritti 
del 1949. 

La federazione di PARMA 
al 31 gennaio 1930 ha tessera¬ 
to 35.203 compagni pari al 

100 •/• degli iscritti del 1949. 


ricordati vicino, i morti del ’43, del 
’44, del '45 e quelli del tragico 9 
gennaio. 

Davanti alle <■ Fonderie Riunite 
le bandiere delle Brigate partigiano 
sono state levate alte, in segno di 
saluto. Esse aprivano la sfilata del¬ 
le bandiere, interminabile sfilata, 
nella quale si distinguevano delle 
bandiere nuove con i nomi e i ri¬ 
tratti dei Caduti. 

Passando davanti al sacrario, gli 
operai si toglievano il fiore rosso 
che portavano alTccchiello e lo get¬ 
tavano ai piedi dei Caduti. Le ra¬ 
gazze delle >' Fonderie Riunite », 
belle e fiere nelle loro tute, lan¬ 
ciavano fiori contro i cancelli della 
fabbrica e, nel gesto, le sorpren¬ 
deva irresistibilmente un singhioz¬ 
zo. Una donna salutava col pugno, 
con un gesto forte e deciso; e, su¬ 
bito dopo, il pugno si allargava, la 
mano copriva gli occhi od asciu¬ 
gava una lacrima. 

Così, per oltre due ore, operai, 
donne, braccianti, contadini, gente 
di tutti i ceti, delegazioni prove¬ 
nienti da ogni regione, dalla Tosca¬ 
na, dal Piemonte, dalla Liguria, 
dalla Lombardia, dal Veneto, ujI- 
l’Alto Adige, dal Trentino. dal¬ 
l’Abruzzo, da Roma, sono passali 
sui luoghi della strage, hanno ri¬ 
vissuto gli episodi che si legano ad 
ogni metro quadrato di terreno, poi 
per la Via Emilia si sono diretti 


verso il centro, si sono ammassati 
in Piazza Roma e nelle vit adia¬ 
centi per ascoltare il ùiscoiso del 
compagno Di Vittorio. Gli oratori 
hanno parlato dall’alto di un auto¬ 
carro, sul quale erano .stati collo¬ 
cati grandi ritratti dei Caduti, tre 
a destra e tre a •unistra di un 
cartello, che diceva semplicemente- 
■ Pace ». 

Hanno parlato, oltre a Di Vitto¬ 
rio. il .senatore Lu-isu e il .sindaco 
Cora.-vsori. 

G. R 


Le iiiaiiifestazioiiì 
in tutta Italia 


Alle IO precise di ieri mattina tat- 
ta Italia si è fermata per commemo¬ 
rare i Caduti di Modena. Nelle of- 
flclne, nel campi, negli uffici, nelle 
botteghe il lavoro è stato sospeso. 
Con brevi cerimonie t lavaratorl 
hanno ricordato l'accidia Nelle città 
la circolazione dei trasporti pubbli¬ 
ci si è arrestata per cinque minuti. 
Contemporaneamente si è interrotto 
In tutto li Paese il trafllco ferroviario. 
I treni si sono fermati sulle linee, 
riprendendo la corsa dopo cinque 
minuti, secondo le disposizioni della 
CGIT.. Nelle aziende la sospensiop«‘ 
del lavoro si è protratta fino alle 
10,15. 

A Roma durante la sospensione del 
lavoro In tutte le fabbriche e i luo¬ 
ghi di lavoro dirigenti sindacali han¬ 
no letto l’appeUo lanciato dalla C.d.L, 
Alla C.d.L. veniva poi commemorato 
il trigesimo dell'eccidio di Modena. 
Tutti 1 fìlobus e i tram si sono fer¬ 
mali dalle 10 alle 10,05 e la gran 
maggior.-inza degli artigiani e del ne¬ 
gozi ha abbassato le saracinesche. In 
serata l'eocidio di Modena veniva 
commemorato anche dall’àssemhlea 
dei Comitati Direttivi del Slndccati. 

Commosse celebrazioni si sono avu¬ 
te a MUano, a Genova, a I>«*»ogna, a 
Venezia, a Torino, ad Ancona, a Fi¬ 
renze. Lo sciopero è stato dappertut¬ 
to totale, senza defezionL L'invito di 
crumiraggio, che anche In questa oc¬ 
casione è venuto dagli scissionisti, è 
caduti) nel vuoto. 

In tatto il sud, dall’Abruzzo a Na¬ 
poli, da Palermo alla Sardegna, la 
popolazione ha partecipato al com- 
oleto alle manifestazioni di cordoglio 
e di protesta* 


LUCA dichiarandosi favorevoli al 
progetto governativo e il liberale 
LUCIFERO lì quale l’ha invece at¬ 
taccato perchè ispirato a principi 
dem.agogici e.'^.sendo stato frettolo¬ 
samente deicriiiuiiilu dal .sangue 
spar.so a Mcli.ssa. 

Infine ha preso la parola il com- 1 
pagno socialì.sta MILILLO definen¬ 
do la legge « frutto della più su- [ 
perficiale improvvusazione ». L’ora¬ 
tore del PSI ha detto che il pro¬ 
getto governativo non precisa quan¬ 
do avverrà la concessione delle 
terre (passeranno almeno dieci an¬ 
ni prima della consegna effettiva), 
non specifica le quote da distribui¬ 
re, non indica il numero di famiglie 
cui tati quote saranno attribuite e 
non chiarisce la natura delle ter¬ 
re soggette alla « riforma i. 

Oggi nuova seduta per proseguire | 
il dibattito. 



Un corteo di 100.000 persone li» attraversato ieri mattina le strade di Modena nel più solenne silen- 
eio. Migliaia e migliaia di fiori hanno coperto ì punti del selciato che furono bagnati un mese fa dal 
sangue generoso dei sei lavoratori emiliani, (»duti mentre lottavano per il loro lavoro 


IL DIBATTITO ALLA CAMERA SUL NUO VO GOVERNO 

Menni denuncin In corsn ni rinrmo 
e chied e conto delln missione Jneobs 

Il compaguo Magnani indica nella catena di eccidi la conseguenza della politica di 
Fella II discorso di Fernando Santi - Il P. S. U. nega la liducia al nuovo governo 


Discussione sulla Sila 
a Palazzo Madama 

Il tragico incidente nel quale 
due eroici operai di Milano ave¬ 
vano perduta la vita ha avuto una 
commovente eco al Senato. 

Prima di riprendere il dibattito 
sulla Sila l’Assemblea ha reso 
omaggio al'a memoria dei due la¬ 
ve raton che si ìono sacrificati per 
impedire che una fuga di gas re¬ 
casse gravi danni ai beni e agli 
abitanti d' un intero quartiere 

Sulla legge per la Sila hanno 
quindi parlato i d. c. MEDICI e DE 


PER SALPA RE LA LORO E ABBRIVA 

L’eroico sacrificio 

di due operai milanesi 

Due saUlalori della SIO trovano la morte nel 
tentativo di domare un principio d'incendio 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

MILANO, 9. — Un tragico inci¬ 
dente sul lavoro ha commosso sta¬ 
mane un intero quartiere milanese. 
Due lavoratori sono deceduti in 
orammatiche circostanze, dando 
prova di spirito di abnegazione e 
di sacrificio. 

Il fatto è avvenuto poco dopo le 
9 nello stabilimento della Società 
Italiana Ossigeno in via Vezza d'O- 
glio- Per ragioni sconosciute, in un 
capannone adibito al caricamento 
delle bombole si verificava una fu¬ 
ga di gas. I due lavoratori ultra- 
sessantenni Angelo Tessi e Fedele 
La Marca si calavano, con una lam¬ 
pada ad acetilene, in una buca a 
tre metri di profonoità. Si trattava 
di un lavoro assai pericoloso e ri¬ 
schioso, poiché la fuga di gas po¬ 
teva da un momento aU’altro met¬ 
tere in pericolo l’intera fabbrica. 
Giunti nella buca i due si accor¬ 
gevano che le condutture perdeva¬ 
no sensibilmente e che in più pun¬ 
ti il gas si era incendiato. II peri¬ 
colo si faceva sempre maggiore, per 
la vicinanza dell’ingente deposito 
Incuranti 1 due si mettevano al ’a- 
voro tentando in qualche modo d’ 
fermare la minaccia incombente 
sulla fabbrica. Ma le fiamme spri¬ 
gionatesi dalle condutture investi¬ 
vano uno dei ohe. il Tessi. Gli abi¬ 
ti di questi, una tuta naturalmente 
imbevuta di grasso, era facile pre¬ 
da delle fiamme. L'altro, ancora 
immune dalle fiamme a qualche di¬ 
stanza dal compagno che si stava 
lentamente trasformando in una 
torcia umana, invece di allontanar¬ 
si a chiamare aiuto, preferiva lan¬ 
ciarsi al soccor.^. cosciente del ter¬ 
ribile pericolo. L’unico modo di 
portare aiuto al compagno era 
quello di tentare di soffocare le 
fiamme con il proprio corpo, ed i) 
La Marca Io faceva seriza esitazio¬ 
ne Purtroppo anche lui veniva in¬ 
vestito dal fuoco, nella bucs stret¬ 


tissima ove il calore ed il fumo 
aumentavano. 

Frattanto, ri<diiamati dalle grida 
di dolore, gli altri operai della 
fabbrica accorrevano sull'orlo del¬ 
la buca. Con estintori essi si pre¬ 
cipitavano dentro, nel tentativo di 
fermare il fuoco. Putroppo gli 
estintori, se pure riuscivano a 
scongiurare il tremendo pericolo 
che la fabbrica saltasse letteral¬ 
mente in aria o perlomeno che si 
trasformasse in un immenso rogo, 
non riuscivano però a salvare la 
vita dei due lavoratori. Il Tessi 
era già deceduto tra atroci spasimi 
ed il La Marca decedeva durante 
il trasporto al Policlinico.Uno dei 
due morti era un attivo militante 
del nostro partito. 

La commozione di tutto il po¬ 
polare quartiere di Porta Romana 
è grandissima. 

F. D. P. 


Il dibattito sulla crisi e sul go¬ 
verno che ne è uscito è proseguito 
a Montecitorio per tutta la giorna¬ 
ta di ieri. Il compagno socialista 
Santi e il’ compagno Magnani han¬ 
no parI:»to nella mattinata. 

Dopo aver indicato nell’imba¬ 
razzo manifestato da tutti gli ora¬ 
tori di maggioranza finora inter¬ 
venuti la conferma del persiste’-e 
della crisi. Santi ha analizzato al¬ 
cuni aspetti della situazione del 
Paese, sopratutto dal punto d: vi¬ 
sta della disoccupazione (un terzo 
della popolazione attiva disoccu¬ 
palo nella provincia di Modena, il 
40 per cento in quella di .Aquila!). 
Che cosa prepone De Gasperi di¬ 
nanzi a questa situazione? Lavori 
pubblici e emigrazione, negli stessi 
termini già usati il 18, aprile col 
risultato di.sastroso che tu’*; oggi 
vedono. 

D’altra parte la classe dirigente 
italiana, come già alla fine dell’al¬ 
tra guerra, tenta di far ricadere 
li peso della crisi sulle sp.alle del 
popolo e sottopone la classe ope¬ 
raia all’aggressione violenta; licen¬ 
ziamenti, smobilitazione, eccidi’ E’ 
la strada che conduce al fascismo. 

Dopo una efficacissima oolemica 
con i crumiri di Pastore, che ha 
provocato attacchi isterici nei d c. 
Sabatini e Morelli (tra Taltro San¬ 
ti ha citato una lettera in cui si 
richiede da parte dei sindacai^ li¬ 
beri di Torino un certificato '.el 
parroco che attesti la non appar¬ 
tenenza ai partiti « rivoluzionari ** 
di operaie tessili da inviare in In¬ 
ghilterra!). Santi ha concluso fra i 
vivis.simi applausi delle sinistre il 
suo discorso. 

n discorso pronunciato a que¬ 
sto punto dal compagno MAGNANI 
ha suscitato profonda impressione 
m tutti i presenti per la forza del- 
rargomcp.tazionc e per il largo re¬ 
spiro che lo hanno caratterizzato. 

Magnani ha ricordato dapprima 
i termini del dibattito sulla poli¬ 
tica economica c fìnanziar'a che 
l’Opposizione provocò alla Camera 
il 30 settembre scorso in seguito 
alla svalu'iazione della sterlina. In 
quei dibattito Fella elevò un inno 
di vittoria, affermò che la disoc¬ 
cupazione era in diminuzione, che 
il livello prebellico della prixiu- 
zione era stato oltrepassato, disse 
che '• la prova del fuoco era stala 
superata - e che la ma.ssima -ere- 
nità era autorizzata. 

Poco dopo, nonostante la sere¬ 
nità di Fella, la crisi scoppiò in 
seno al governo e sulla politica 
economica =i accentrò, come ora 
si accentra, :1 dibattito (basta ri¬ 
cordare le critiche della sinistra 
d. c. al .. su.cidio deflazionista-, le 
posizioni d’ Campili! c La Malfa 
ecc.). 

Quali sono i lermin. a. questa 
s.tuazionc? Ba.sta leggere !e rivi¬ 
ste economiche per sapere che tl 
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Il dito nelr occhio 


Tanto per dire 

« Mao Tze e 11 suo Ministro sareb¬ 
bero pratlcamenic in stato d’arresto 
a Mosca » Cosi scrive il Giorr.a’.e 
d’Ualia. e postilla: • Non è vero, 
ma si dice .. ». 

Cosi domani, noi, seguendo questo 
brillante si**ern'i notremmo fare le 
più audaci considerazioni suite pre- 
rogative degli antenati prossimi e 
lontani di Santi Savarino, aggiun¬ 
gendo: € Non è vero, ma si dice ». 

Attestati 

c La <itta professione Ji -ea.tà a' 
Gover 'o è stata cosi sincera e pfena 
che a' 'timine del suo appiandltls- 
•■'no 1 «c-eso l' Prcsifdcnic de! Con¬ 
siglio c I Ministri si sono mossi da! 
binco pei stringergli la mano*. 


Cosi II Giornale dltaiia parla di 
Saragat. Se parla come parlerebbe 
di Battista tl maggiordomo che co¬ 
stretto a lasciare la famiglia del si¬ 
gnor conte ne riceve un attestato di 
benemerenza che lo qualifica «servi¬ 
tore fedele e rispettoso » 

Il fesso del giorno 

eli fiume che scorre*'a vicino era 
azzurrato ed errabondo come i tor¬ 
renti dei paesi, la pietra delle vie era 
insistente e dura come la zolla e la 
proda, il silenzio raccolto del bugno 
vuoto delie strade era slmile anche 
esso a quello del campi rigati dalle 
al.odo'e » Ferruccio Ulivi, dal Po- 
po.o 

ASMOOEO 


livello prebellico di, produzione 
non è stato ancorL -iggiunto. Nel 
sccoiirio semestre del 1949 si regi- 
stra una diminuzione rispetto allo 
stesso periodo del 1948, mentre le 
scorte inutilizzate di materie pri¬ 
me aumentano. 

Nel campo della produzione di 
energia elettrica, agli indici 16'2, 
156, 1G3 ecc. deH’e-state-autunno '48 
corrispondono gli indici I3ó. 132. 
132 deircstate del ’49, La disoccu¬ 
pazione, il livello di vita dei la¬ 
voratori si rivelano alla luce dei 
dati e delle cifre non meno elo¬ 
quenti; i licenziamenti continuano 
a susseguirsi, come lo documenta 
il fatto che 100.000 sussidi ordina¬ 
ri risultavano erogati al giugno 
del 1949 per altrettanti lavoratori 
licenziati evidentemente nel pre¬ 
cedente semestre. La situazione si 
.sintetizza dunque in una tendenza 
al ristagno e nel mancato supera¬ 
mento dei livelli nroduttivi pre¬ 
bellici. 

Mei determinare questa situazio¬ 
ne il governo ha influito con la 
.sua politica finanziaria, caratteriz¬ 
zata da marcati elementi deflazio¬ 
nistici. 


E nonostante questa situazione 
pesante, mentre i fallimenti delle 
piccole e medie imprese si sono qua¬ 
si quadruplicali rispetto al ’47 e i 
protesti cambiar: si sono quintu¬ 
plicati — i gruppi monopolisti fio¬ 
riscono, rcgi.strano aumenti note- 
voli di capitale e di obbligazioni 
azionarie, un aumento di finanzia¬ 
menti di CO miliardi rispetto al 
1948! 

Non è dunque un « errore «, nè 
un amore anacronistico per una 
dottrina economica sorpassata che 
spingono Fon. Fella in una tale 
polifca. Con una polisca di de¬ 
pressione del mercato, di creazio¬ 
ne di disoccupati ci si propone m 
realtà di spezzare l’unità dei la¬ 
voratori, di indebolire il movi¬ 
mento popolare, che da una larga 
politica di investimenti, di impul¬ 
so produttivo fondato sull’unità 
nazionale verrebbe rafforzato. Si 
pcn.su. come un noto economista 
ha scritto apertamente, che con un 
ritmo produttivo ridotto si creino 
le - condizioni ambientali *■ favo¬ 
revoli alle desiderate mutazioni 
strutturali nel campo .sindacale «. 
Nelle condizioni di monopolio, la 


LA CAMPAGNA PER LA PACE 

Il “Quotidiano,, sconfessato 
dagii stessi democr istiani 

Dichiarazioni del compagno Negarville 
sul voto dei "5 punti„ contro il riarmo 


Ne, corr.doi di Palazzo Madama tl Quotidiano non dia segno di es- 
abbiamo ieri incontrato il compa-1 sersi accorto che la mozione per 
gno senatore Celeste Ncgai^ ille, 11“ P«ce è .stata già votata alla um- 

•niinita in centinaia di Comuni ita¬ 
liani c quindi anche da consiglie¬ 
ri democristiani- 

Manca dunque di informazioni 
l'organo dell’Azione Cattolica? 

Eppure basterebbe leggere le no¬ 
tizie che la nostra Unità va pub¬ 
blicando da alcune settimane. Ba¬ 
sterebbe che i redattori del Quo¬ 
tidiano leggessero i giornali di Bo¬ 
logna per sapere che in quella c’t- 
tà tutti i consiglieri comunali, op¬ 
posizione inclusa senza alcuna ri¬ 
serva, hanno rotato la mozione per 
la pace presentata dal sindaco 
Dozza. 

Nel grande movimento per la pa¬ 
ce che si sta sviluppando nel no 
stro paese e che ha le sue legilti 
me manifestazioni anche nei Con¬ 
sigli comunali, l’atteggiamento dei 
consigl.eri d.c. di Torino rappre¬ 
senta l'eccezione e non la regola. 

Basti dire che la sera che pre 
cedette la seduta di Torino, a Mon- 
caheri, che è alle porte della mia 
città^ il Consiglio comunale, pre¬ 
sieduto da un sindaco democristia¬ 
no, votava alla unanlmiià ia stes 
sa mozione che doveva fare an¬ 
dare sulle furie i democristiani di 
Torino. Mi pare che se tl Quoti¬ 
diano esalta il livore di questi ul¬ 
timi dorrebbe avvertire la neces¬ 
sità di biasimare l’attaccamento alla 
pace di migliaia di constglieri co¬ 
munali d.c. di tanti altri Comuni 
d'ftalia. 

Si\ avvertono qui motivi di pru¬ 
denza perchè mi pare evidente che 
una condanna di questo genere 
non esprimerebbe un atteggiamen¬ 
to polemico nei confronti del Par¬ 
tito Comunista, ma suonerebbe pro¬ 
fonda offesa ai sentimenti di milio¬ 
ni di itoliani d. tutti i partiti, i 
qiinlt hanno ir comune, per il be- 
i.r (ÌPll'unifinità. la loro viva e sin¬ 
cera aspirazione al mantenimento 
aella pace nel mondo». 


segretario regionale del PCI per il 
Piemonte, e non c; siamo lasciati 
sfugg.rc l’occas.one di cJi.edcr;^i: 
un giudizio su un art.colo del Quo¬ 
tidiano a propos.to del gesto d: pa¬ 
ce compiuto dal Consigl o comu* 
riale d, Tor.n». 

» L’organo delVazione cattolica — 
egli ci ha detto — porla all’onore 
deWariicolo di fondo l'episodio ve¬ 
rificatosi a Tonno la sera del 7 
corrente. Si tratta dell’uscita dal¬ 
l'aula consiliare dei consiglieri co- 
munah. di minoranza (D.C., libe¬ 
rali e qualunquisti) nel momento 
in CUI veniva discussa una mozio¬ 
ne per la pace presentata dalla 
Giunta, in cui S’ auspicava la fine 
della corsa agli armamenti, il con¬ 
trollo dell'energia atomica, e la 
stipulazioiie di un patto fra te cin¬ 
que potenze per il mantenimento 
della pace nel mondo. 

Già al Consiglio comunale — ha 
proseguito il compagne Negarvil¬ 
le — qualifica’ questa ignobile bra¬ 
vata dei consiglieri di minoranza 
come un atto offeusivo per l'as¬ 
semblea e per la città. Ritengo di 
dover mantenere questo giudic o 
anche dopo aver letto l’articolo del 
Quotidiano. Il quale articolo non 
toghe nulla aJ fatto che la mag¬ 
gioranza del Cnvisiglio ha volato 
compatta la mozione per la pace, 
presentata dalla Giunta. L'impor¬ 
tanza di questa imitazione è Tanto 
maggiore in quanto non soltanto 
I consiglieri comunisti e socialisti 
ma anche quelli del PSLI e del 
PSU sono stati concord'. Questo 
conferma e dà ulteriore valore al 
carattere largamente unitario del- 
Viniz'ntin. 

Ciò eh' ini stupiser ' >• ■ ' '>iln 
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vaia dei coiisglien di ii,.iioiaif(i 
torinesi, ma piuttosto il fatto che 


lìnea deflazionista, di impoveii- 
mento ulteriore, di divisione dei 
lavoratori in occupati e disoccu¬ 
pati, provoca e facilita l’attacco 
frontale sanguinoso contro le po¬ 
sizioni della classe operaia. Ecco il 
riflesso politico di una linea eco¬ 
nomica che porta al rafforzamento 
della concentrazione monopolistica 
nel nostro Paese. 

In questa situazione, dinanzi al¬ 
le lotte popolari che si acuiscono, 
al malessere che cresce nel Pijese, 
all’isolamento dei monopoli da al¬ 
tri strati medi di borghesia, alla 
più acuta crisi del Mezzogiorno, è 
scoppiata la crisi. E si sono deli¬ 
neate le diverse posizioni. 

Da una parte il doti. Costa chie¬ 
de privilegi per gli esportatori e 
ulteriore compressione dei salari 
operai, e propone apertamente un 
ritorno alla struttura fascista del¬ 
io Stato: manca anche un margine 
minimo di manov'ra, e se si rifiuta 
un cambiamento di rotta, non re¬ 
sta infatti che la prospettiva ta- 
scista. 

Dall’altra parte e la CGIL • la 
quale propone e esige un nuovo 
indirizzo rinnovatore, che pone al¬ 
la propria base l’unità nazionale, 
che mentre si batte per l’occupa¬ 
zione nelle fabbriche e nelle cam¬ 
pagne avanza un piano che fin 
dalle fonti di finanziamento rivela 
tl suo carattere innovatore (tassa¬ 
zione sui redditi alti ecc). In mez¬ 
zo restano le richieste varie di in- 
vestimen'i. 

Ebbene che cosa prospetta il go¬ 
verno? Gli otto punti di Fella ri¬ 
confermano che tutto è immutato, 
malgrado il piano annunciato: « il 
terzo tempo» dell’on. De Gasperi 
non esiste. La politica <3ei mono- 
poli resta la politica del governo. 

E resta, a^'^ravata. la pol t'ca di 
forz.T. a .u, elisione. FI governo 
nr- ■ Ilo il segno di Modena, di 
un eccidio consumato per difen¬ 
dere una azione padronale la qua¬ 
le tende a ricacciare indietro la 
classe operaia dalle suo conqui¬ 
ste e a insfxiiare di nuovo il po¬ 
tere assoluto del padronato. E per¬ 
chè il sistema non consente mar¬ 
gini, la politica di deflazione a fa¬ 
vore dei monopoli sì trasforma 
inevitabrimente in politica di for¬ 
za e di repressione! Il dott. Costa 
può dire ora che la Conflndustria 
• vorrebbe un governo diverso ma 
si accontenta di quello che c’è **. 

Anche alla fine del secolo scorso 
— ha concluso Magnani — gli ec¬ 
cidi accolsero il sorgente movi¬ 
mento operaio. Quelle lotte valsero 
però a far diventare adulto e forte 
quel movimento. Anche oggi dalle 
lotte popolari sappiamo che uscirà 
qualcosa di nuovo, uno Stato po¬ 
polare che avrà spezzato i mono- 
poli e che sarà fondato sul lavoro. 
Sappiamo che questo governo è 
uno ostacolo sulla strada di un 
tale progresso; votando contro di 
esso siamo certi di continuare la 
opera di quanti sono caduti, di 
portare avanti la lotta perchè l’Ita¬ 
lia rinasca (Vivissimi prolungati 
applausi, molte congratulazioni). 

La seduta pomeridiana si è inizia¬ 
ta con un intervento delFon. ZAGA- 
RI (PSU), il quale, in polemica con 
Fon. Saragat, ha sottolineato il ca¬ 
rattere di destra del nuovo governo, 
più di destra del vecchio. In questo 
senso Foratore ha posto molto in 
rilievo l’importanza dell’uscita dei 
dossettiani dal governo. Afferman¬ 
do che n carattere della politica 
economica del governo rimane im¬ 
mutato. egli ha rivolto una critica 
particolarmente aspra alla «linea 
Fella **. cui ha contrapposto l’esi¬ 
genza di una politica di larghi in¬ 
vestimenti pubblic’ secondo un 
piano. 

Alle 17.1 .5 ha pro'o hi parola, tra 
l’attenzione generale, il compagno 
Pietro MENNI, il cui discorso, ac- 

(Contlnoa bi La pagina Itei colonna! 
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Al GIOVANI (ONUNISn . 


IN DIFESA DEIU PACE ! 


VN O.a.G. DEI SINDACATI 

Contro gli sfratti 

per la ricostr uzione 

« Il Popolo » continua ad appog¬ 
giare le operazioni di V- Eritrea 


Anche nelle giornate di merco¬ 
ledì e igiovedi sono continuate le 
operazioni di sfratto contro gli In 
quiiini di Viale Eritrea 30 ed an- 
che ieri alcuni giornali, oltre che 
il nostro, hanno sottolineato Tillc- 
galità di cui si stanno macchiando 
le autorità governative. 

Solo «Il Popolo» ha ieri stesso 
definitivamente gettato la masche¬ 
ra, pubblicando in prima pagina un 
lungo corsivo, nel quale, dopo aver 
ripetuto le inesattezze — continuia¬ 
mole a chiamare cosi — contenute 
nel comunicato della Direzione Ge¬ 
nerale delFAsiistenza Pubblica, cl 
invita ad « osare » pubblicando 
nomi di coloro, che, molto in alto 
nella gerarchia statale, hanno man¬ 
giato su questo sporco affare, pe¬ 
na Tesser noi definiti canaglie 
calunniatori. 

«Il Popolo» deve allora sapere 
che noi non siamo ancora in grado 
di « osare », proprio perchè, non 
avendo alcun documento probante a 
carico di coloro che ci risulta « han 
no mangiato », non siamo abituati a 
fare delle canagliate e a calunnia¬ 
re a vanvera. Eventualmente sarà 
«Il Popolo» una canaglia e un ca¬ 
lunniatore, qualora si ozzardasse 
a rivolgere a noi simili epiteti in¬ 
dimostrabili; in tal caso penserebbe 
il magistrato a stabilire se il calun¬ 
niato è ■ Il Popolo i> o il redatto¬ 
re de «l’Unità», che ha scritto sul¬ 
la faccenda il meno che poteva seri, 
vere. Tutto ciò — dicevamo 
eventualmente. Quel che è certo (e 
non basta parolaccia de «n Popo¬ 
lo» a dimostrare il contrario) è 
Invece che mascalzoni sono coloro 
che buttano fuori gli inquilini di 
un intero palazzo, solo per favorire 
un singolo individuo, prima ancora 
che altissimi organi dello Stato ab¬ 
biano deciso sugli sfratti in genere 
e su quelli di Viale Eritrea in par¬ 
ticolare. 

«Il Popolo», che \Tiole che noi 
osiamo, osi lui a pubblicare e a far 
proprio l’ordine del giorno votato 
Ieri sera dall'assemblea delle Com¬ 
missioni Interne e dai Comitati Di¬ 
rettivi Sindacali, in cui si ribadi¬ 
sce la necessità di sospendere gli 
sfratti per tutta la durata dell’anno 
santo e di accelerare la costruzio¬ 
ne di nuovi alloggi con 1 miliardi 
che dovrebbero essere a disposizio¬ 
ne dei vari piani INA, Tupini e 
Fnnfani-Casc. 

« n Popolo » forse ignora che, 
una volta costruiti 300 mila vani, 
non si farebbe altro che tornare al¬ 
la situazione esistente nel 1931: per 
raggiungere —• diciamo cosi — il 
pareggio occorre altro che un invi- 


Là ripresa de lle vdienze al proc esso federici 

L’arringa deiravvocalo Solgiu 
sman lella le lesi dell’ac cusa 

L’atmosfera ‘‘arroventala,, in cui si svolsero i fatti - “Chi è Felicella 
Oraziani? L'avete vista lutti!,, - Oggi parleranno Terracini e Gullo 


Al processo Federici — che ha 
ripreso ieri le sue udienze — oggi 
prenderanno la parola Terracini e 
Gullo. Si prevede che la sentenza 
potrà aversi domani. 

Nell’udienza di ieri, prima che 
parlasse per la difesa Tavv. Sotgiu, 
ha preso la parola per la Parte Ci¬ 
vile Ton. Mastino del Rio. Pur di¬ 
scorrendo per quasi due ore, Tov- 
vocato d. c. non ha potuto portare 
alcun nuovo elemento nella discus 
sione, sfuggendo anzi continuamen¬ 
te ai veri argomenti della causa nel 
tentativo di fare esclusivamente del¬ 
la propaganda anticomunista. Una 
sola frase ci piace del suo discorso 
riportare: quella in cui il Mastino 
ha affermato che bene fecero 1 de 
mocristiani e i fascisti di piazza 
Dante a non chiamare la polizia 
ma a volere personalmente regola 
re i conti con i giovani avversari 
poiché nel 1947 la polizia non era 
cosi • efficiente » come quella, gra¬ 
zie a Sceiba, dei giorni nostri. Ma 
non un solo giornalista presente 
prendeva appunti del suo discorso, 
tanto appariva estraneo alla causa 

Di chi la colpa? 

Sotgiu, che ha parlato dopo, ha 
invece, fin dall’inizio, guadagnato 
l’attenzione della Corte, del pub¬ 
blico e del giornalisti per la sua 
maniera di entrare subito nel cuo¬ 
re della causa. 

« L’uccisione del Federici — si è 
domandato Sotgiu — è un delitto 
politico? Si. Tale è stato ricono¬ 
sciuto anche dal P. G. e dalla Parte 
Civile. Quale era l’atmosfera che 
regnava in Roma alla vigilia delle 
elezioni? 11 rapporvo della P. S. la 
definisce » arroventata. Di chi la 
colpa di questa atmosfera? D’Ono- 
frio e Natoli alTinizio della cam¬ 
pagna elettorale avevano inviato al 
defunto avv. Mosconi, dirigente ro¬ 
mano della D- C-, una lettera dove 
si proponeva l’attuazione di un con¬ 
trollo comune perchè la competi¬ 
zione fosse rimasta circoscritta in 
termini pacifici. Quella proposta 
venne però rigettata n. 

« Comunque — ha esclamato 
Sotgiu — io non voglio ritornare 
sulla responsabilità delTatmosfera 


di quei giorni. Resta però accertato 

^__^__ __ che in quell’atmosfera avn'enne il 

lo ad osare a chi non c’entra nien-politico di piazza Dante. Per 


te con la mancata ricostruzione e 
che sì oppone agli sfratti; occorre 
mettere innanzi tutto alla cura del¬ 
la cosa pubblica uomini onesti e 
capaci, convinti di dover fare gli 
Interessi del lavoratori e non degli 
sfruttatori — come nel caso di Via¬ 
le Eritrea — delle amatrici di pro¬ 
fessione. (P.B.). 


questo bisogna applicare il condono 
del 1948. Per le stesse considera¬ 
zioni occorre applicare anche le at¬ 
tenuanti di valore morale e sociale. 
Bisogna inoltre tener conto ancora 
della provocazione da parte dei d. c. 
così acutamente messa in luce dal 
P. G. Guamera. Ma c’è ancora di 
più. Non solo el tratta di delitto 


politico scaturito da una provoca¬ 
zione democristiana, si tratta an¬ 
che di delitto di folla. Alla rissa di 
piazza Dante in cui trovò la morte 
il Federici presero parte molte cen¬ 
tinaia di persone tra cui oltre 70 
pseudo-attacchini d. c. Lo stesso 
P. G. Fini nella sua istruttoria scri¬ 
ve che il contegno del giovane Flc- 
cadenti rispecchiava ■ l’animo della 
folla in tumulto ». Tanto è vero che 
si tratta di delitto di folla che qua¬ 
si tutti i testimoni furono partecipi 
e molti di essi non si sono presen¬ 
tati a testimoniare per non essere 
coinvolti. 

Una sola fonte 

Anche del fatto che a quell’epi¬ 
sodio presero parte dei giovani, 
anzi dei giovanissimi, la Corte de¬ 
ve tener conto quando emetterà la 
sentenza ». 

Riportandosi alTarringa dell’on- 
Mastino del Rio, Sotgiu rileva che 
anche questo avvocato, malgrado i 
suoi sforzi, non ha fatto altro che 
riportarsi all’unica fonte delTaccu 
sa: Felicetta Graziani. 

La demolizione che Solgiu ha fat¬ 
to della testimonianza della Gra¬ 
ziani è stata definitiva. Egli ha su 
questo punto ricordato le parole 
del giudice istruttore che la defi 
niscono « eccitata ed eccitatrice •>. 
Chi è Felicetta? Si è parlato di 
alcool e di droghe? L'avete vista 
tutti. Tutti l’avete ascoltata. 

Sotgiu ha quindi precisato la po¬ 
sizione degli imputati Zeschi e Fal¬ 
cioni. Zeschi, « il tribolato », il po¬ 
vero giovane lavoratore che si tro¬ 
vava occasionalmente sul posto ma 
che solo dalla Graziani fu accusato 
di essere stato nel gruppo intorno 
al Federici. Quando ebbe luogo il 
confrontto tra la Graziani e lo Ze¬ 
schi, la ragazza disse: « Non è pos¬ 
sibile che io mi sbagli con tutti. 
Non sono una pazza come tutti di¬ 
cono! ». Queste parole dimostrano 
quanto la stessa Graziani fo.sse in¬ 
certa di quello che afTermava. 

Assurda la tesi del «concorso» 

E Falcioni? Sotgiu ha dimostrato 
in maniera luminosa Tinnocenza 
dell’autista. Ma tutti, ormai, tutti 
che assistiamo al processo siamo 
convinti che Falcioni non era nem¬ 
meno sul posto. Perfino il Presi¬ 
dente ha continuamente fatto segni 
di consenso. E’ Importante però ri¬ 
levare, come ha fatto il nostro com¬ 
pagno avvocato, che anche Falcioni 
si trova dentro da 27 mesi per le 
accuse estorte alla Oraziani daUa 
Polizia. Per ben tre interrogatori 
essa non aveva accusato il Falcioni. 
Solo quando glielo misero di fronte 


e le dissero che era stala trovata 
una sua tessera sul luogo del de¬ 
litto (particolare risultato poi del 
tutto falso) la Graziani si decise a 
dire che anche l'autista era sul 
posto. 

L’ultima parte dell’arringa Sotgiu 
Tha dedicata a ribattere la tesi del 
concorso in omicidio preterintenzio¬ 
nale di cui sono accusati tutti gli 
imputati. Sull’argomento egli si è 
rifatto ad alcuni maestri del diritto 
come Marciano, Rocco e Carnelutti 
e ho dimoslrato che per esserci « il 
concorso » ci devo essere l’accordo 
delle singole volontà. « Come è pos¬ 
sibile questo concorso in un delitto 
preterintenzionale in cui gli impu¬ 
tati sono anche accusali di rissa? 
Tutto questo è fuori dall’umana 
realtà ». 

r. I. 


UN GRANDE SU CCESSO POLITICO OHGANIZZATIVCI 

Tesserata al 100° 

la Federazione Oiovanile 

... \ 

La gioventù comunista accresciuta di 3000 
nuovi iscritti • Verso il Congresso Provinciale 


SI ERANO TR ASFERITI PER “D ISPERAZIONE. 

Tredici borsaioli romani 
arres tati ieri a M ilano 

Sei degli “sGalognatU rispediti al Capolone 


Cl telefonano da Milano che la 
Squadra MoMle di quella città, inca¬ 
ricata della lotta contro 1 borseggi, 
ha fatto una grossa retata di bor- 
•aloli romani, tredici del quali sono 
caduti nella rete. Esal hanno con¬ 
cordemente affermato di essersi tra- 
■ferltl a Milano, nella speranza di 
trovare un lavoro più proflcuo, dato 
che 11 « lavoro > a Roma era poco 
redditizio. Sette dei borsaioli, colti 
sul fatm, sono stati dichiarati in ar¬ 
resto. Essi sono Alfredo De Rosa, Al¬ 
fredo Tabrettl, Antonio Mlnaglia, 
Elena Cecchettl, Giuliana I»ang. Ar¬ 
mando Rlocomagno (ricercato dalla 
Questura di Roma) e Duilio Giaco¬ 
bini Le altre sei persone fermate so¬ 
no state rl^>edite a Roma con foglio 
di via obbltgatoiio. 

due ragazze servivano da • spec¬ 
chietto » per distrarre le vittime pre¬ 
scelte dal loro compiici. Fomite di 
attrattive assai cospicue, le giovani 
donne salivano sui tram e sul filobus 
e, piazzandosi in atteggiamento pro¬ 
vocante davanti al viaggiatori, ne as¬ 
sorbivano tutta l’attenzione. In modo 
che 1 borseggiatori potessero tran- 
cpilllamente Impadronirsi del porta- 
fogll. 

11 CTongresHO Anpi 
s’inizis domani 

Domani alle 9, nelTAuditorium 
della Casa Madre dei Mutilati, si 
apre il m Congresso Pi’oviuclale 
dell’ANPI, che si concluderà l’in¬ 
domani, domenica, aUe ore 9 con 
una pubblica manifestazione al Tea¬ 
tro IV Fontane, con l’intervento 
deUe medaglie d’oro BoreUini e 
Boldrini c del comandante Bu- 
gliari. 

Questa sera aUe 19 si ritmiranno 
in Piazza S. Andrea della Valle 5 
l delegati comtmisti al Congresso. 

Tutti i delegati al Congresso, che 
entro le 21 di oggi non avranno 
provveduto al ritiro della o'elegs 
presso la sede ddTANPI in via Sa- 

Osservatorio 

Tutti i giornsli mtne due — /rs I 
il nostro — hunno Uri doto con 
più o meno rilieoo la noilna della 
concessione di un matuo di 5 miliardi a 
fapore delT amministrasìone eaplicltna. 

/ titoN a tre a A colonne si tpreeaoano. 
Senonehè, non si irattaoa che delFap- 
prooatiane della coneeasiene di detto 
mutao da parte di una Comasissione del 
Senato; abbisognerà rpsindi Tapprooe- 
‘ sione del Senato tutto intero; dopodi¬ 
ché, la concessione doorà essere ap- 
propala da altra Commistione delia Ca¬ 
mera e quindi dalla Camera tutta in¬ 
tera. 

Infine... Infine, il Governo dirà che 
non ha ttna lira. Ha anche se non toc¬ 
cherà al Governo sborsare la somma, 

I mesi paueranno. E le sdaole, i tram, 
le strade aspetteranno, E quanto aspet¬ 
teranno... 


vola 13, potranno ritirarla domani 
mattina alla Casa Madre del Muti¬ 
lati. 


Propagandisti della città 

domenica in provincia 

Domenica prossima centinaia dì 
propagandisti di 52 sezioni comu¬ 
niste cittadine si recheranno in 52 
paesi della provincia a svolgere la 
loro attività e per effettuare uno 
speciale strillonaggio de «L’Unità». 

Oggi alle 18 si riuniranno presso 
la Federazione del P.C.I. i compa¬ 
gni che, in ognuna delle Sezioni in¬ 
teressate, sono responsabili deUa 
organizzazione dei gruppi che si 
reàieranno in provincia. 


l. Russo inaugura ali'Eliseo 
il Mese del Libro Popolare 

Domenica alle 10.30 al Teatro Eli¬ 
seo. Il prof. Luigi Russo aprirà uffi¬ 
cialmente il « Mese del Ubro Popo¬ 
lare ». che si concluderà il 12 mar¬ 
zo p.v. 


Il processo Romoaldi 
ripren derà st amane 

Si riprenderà stamane il processo 
a carico di Pino Romualdi, federale 
fascista e comandante deUe Brigate 
Nere di I^rma durante Tcccupa- 
zione nazista e successivamente vi¬ 
ce segretario del partito repubbli¬ 
chino di Salò. 

Egli deve rispondere di coUabo- 
razionismo ed in particolare dello 
eccidio di numerosi antifascisti, 
trucidati a Parma nell’agosto 1944. 

H processo, incardinato nel mese 
scorso, è stato rinviato ad oggi, 
perché 11 PM. doti. lumu chiese 
che fossero allegati al processo gli 
atti dei procedimenti a carico dei 
criminali fascisti Rognoni e Mae¬ 
stri. 


Il processo Garavello 
rinviato a mercoledì 15 

n processo a carico del cassiere 
Francesco Garavello, che avrebbe do¬ 
vuto iniziarsi ieri mattina dinanzi ai 
giudici della I sezione della Corte 
d’Assise, è stato rinviato all’udienza 
del 15 febbraio, essendo la Corte im¬ 
pegnata per II processo Federici. 

Il Garavello deve rispondere, come 
è noto, di peculato aggravato e con- 
Unuato per aver sottratto oltre 40 
milioni alla Cassa di risparmio di 
Roma, dalla quale era dipendente. 


Tatte le SeslatU eoa» tenoie ad la- 
Tiare fn Federatone im cempacne, 
entra raccaoftorno, per ritirare mant- 
fertl argentieslmi. 


ESPULSIONE 

Del Castello Umberto, già della se¬ 
zione di Grottaferrata, è stato espul¬ 
so dal P.C.I. per Indegnità politica. 


e La gioventù comnntsta roma¬ 
na ha raggiunto il 100 per cento 
nel tesseramento del 1950 ». 

Questo è l’annuncio che ci ha 
fornito ieri sera la Segreteria del¬ 
la F.G.C. romana, insieme con la 
notizia che oltre 3.000 giovani e 
ragazze sono stati reclutati nel 
corso della campagna per il tes¬ 
seramento. 

11 risultato ottenuto dalla gio¬ 
ventù comunista è una nuova di¬ 
mostrazione della forza dell’or¬ 
ganizzazione ed è al tempo stesso 
la risposta delia gioventù romana 
ai provocatori di guerra ed alla 
presenza nella nostra città del 
controllore Jacobs- 

Una gran parte del giovani re¬ 
clutati si sono infatti Iscritti alla 
F.G.C. appena appresa la notizia 
dell’arrivo a Roma dell’inviato 
degli imperialisti americani ed 
hanno voluto dimostrare, con la 
loro iscrizione, la propria volontà 
decisa d! battersi con tutte le 
forze, alla testa della gioventù ro¬ 
mana, in difesa della pace. 


IERI MATTINA A MONTE MARIO 


Un giovane pastore 
ucci so dal fulm ine 

Aveva cercato riparo In una ba¬ 
racca per sfuggire al temporale 


D temporale di Ieri mattina ha f.-*.- 
to una vittima. Un fulmine, caduto 
su uiia baracca di legno, in via Maf¬ 
feo Veglo 42, a 5Ionte Mario, ha ucci¬ 
so il pastore Vincenzo Alolsi di 26 
anni, nato a Monterotondo, e ha tra- 
morUto, lasciandoli però del tutto Il¬ 
lesi, un fratello del pastore. Il tredi¬ 
cenne Piero e la cugina Aurora Alol- 
sl, di 19 anni. 

La mortale sciagura è accaduta esat¬ 
tamente alle 10,43. I due giovani ed 
Il ragazzo si erano rifugiati nella 
baracca, poco dopo lo scoppio del 
temporale, chlacderando, attendeva¬ 
no che la pioggia cessasse. Sempre 
più vicino si udiva il brontolio mi¬ 
naccioso del tuoni. Improvvisamente, 
una luce abbagliante è piombata giù 
dal cielo e si è abbattuta sul pic¬ 
calo edificio, attraversandolo con 11 
suo guizzo fulmineo, da una flnestrl- 
na alla porta lasciata aperta. 

Colto In pieno, Il disgraziato pa¬ 
store è rimasto ucciso sul colpo. D 
su corpo carbonizzato si è abbattuto 
sul pavimento, accanto al fratello e 
alla cugina, svenuti per lo spavento 
e per la scossa violenta. 

SI riaveva per prima la ragazza, 
la quale usciva dalla baracca sotto la 
pioggia che continuava a scrosciare 
e si precipitava alla ricerca di un 
aiuto, mentre tutta la zona continua¬ 
va a rimbombare dei fulmini che si 
.scaricavano In aperta campagna. Po¬ 
co dopo, un medico ed alcuni Cara¬ 
binieri della Stazione di Monte Ma¬ 
rio giungevano sul posto. T.ssl trova¬ 
vano il piccolo Piero, In lacrime. Vi¬ 
cino alla salma del povere fratello. 
I resti dell’Aloisi venivano pietosa¬ 
mente ricomposti e trasportati al¬ 
l’Obitorio. 

Oggi giungeranno da Monterotondo 
1 gènllorl della vittima. Sante e Ro¬ 
sa Sinceri, per partecipare al fune¬ 
rali del loro sventurato figliolo. Da 
alcune persone abitanti nd pressi del 
luogo dove la sciagura si è verificata, 
abbiamo raccolto la voce, non sap¬ 
piamo quanto attendibile, che il gio¬ 
vane pastore e la cugina erano fi¬ 
danzati e dovevano sposarsi tra pochi 
giorni. 


perde e ritrova un’elica 

Un Incktente veramente slngcìare, e del 
quale non al ricordano precedenti, è ac¬ 
caduto alla Magilans, nel fuessl del ci¬ 
nema omonimo, sulla via Ostiense. U 
stg. Turchetta, proprietario della sala 
cinematografica ed alcuni suoL amici sta¬ 
vano tranqull lamento convenando pro¬ 
prio davanti airedlfido. quando d’un 
tratto udivano un sibilo sinistro, slmile 
a quello dei protettUl di mortalo. Alzati 
gli occhi al cielo, con grande stupore e 
spavento ancor più grandn, scorgevano 
uno strano oggetto 1 cui contorni non 
era possibile distinguere a causa del'a 
velocità con cut precipitava dal cielo gri¬ 
gio di pioggia. 

In un attimo, la strana meteora scom¬ 
pariva dietro U cinema, cadendo con un 
tonfo sordo su un prato. Riavutisi dalla 
. s o rpre s a, l’esercente c 1 -suo! amici ac¬ 


che cosa era dunque accaduto? La ri 
sposta era nel ctelo stesso, dove una 
squadriglia dt quadrimotori Itallant, del 
36» stormo di base a Guidonla, stava ef¬ 
fettuando uu volo di addestramento. Da 
un motore laterale di uno degli apparec¬ 
chi, un’elica, per cause non ancora ac¬ 
certate, si era Improvvisamente stacca¬ 
ta. L’aereo però aveva potuto ragglimge- 
re la base sema altri danni. 


Arrestati moglie e figlio 

deiringr» Vittorio Carosso 


lA Polizia ha tratto In arresto Giusep¬ 
pina Ougllelmettl, moglie delllng, Vitto¬ 
rio Oarosso, amministratore unico della 
soclet edilizia torinese « Città Giardino ». 

Il Carosso, come si ricorderà, ha truf¬ 
fato con lettera falsamente attribuite a 
Giorgio Tapini, • poi denunciato a sua 
volta per malversasene. La moglie è sta¬ 
ta arrestata per correità. Anche 11 Agito 
dell’Ingegnere è stato arrestato per fa¬ 
voreggiamento. 


Si sta fiviluppando ora con par¬ 
ticolare intensità la campagna per 
il reclutamento. L’obiettivo èi »ln 
onore del (Congresso Provinciale 
13.000 giovani comunltrti a Roma 
e provincia! ». 

La Segreteria della F.G.C. ro¬ 
mana, dopo aver rivolto II suo 
plauso all’organizzazione per i 
successi riportati, ha rivolto alla 
gioventù comunista di Roma e 
della provincia l'incitamento a 
continuare 11 tesseramento con 
slancio ed entusiasmo per raffor¬ 
zare ogni giorno di più il fronte 
della pace e per fare del prossi¬ 
mo congresso provinciale che si 
svolgerà il 5, 6 e 7 marzo una Im¬ 
ponente manifestazione di unità 
e di pace di tutta la gioventù ro¬ 
mana. 


Delegazioni e l'oinitati 
in direna (iella Pace 


La nuova seda del Comitato Pro- 
Tlnclalb Partigiani della Paca 


Co.irinuano in tutta la città le 
manifestazioni per la pace. Cinque 
riunioni di caseggiato si sono tenute 
ieri alVEsquilino. dove è stato anche 
costituito il Comitato Rionale della 
pace, e numerose altra sono state 
tenute a CampitelU. Ponte Parlane, 
Trastevere, Trionfale. Colonna. Da 
Testaccio, invece, cinque delegazioni, 
composte di donne e di giovani, si 
sono recate all'Amtioi'^nta Americana. 
Nello stesso quartiere è stato costi¬ 
tuito anche un Comitato della Pace. 

Il Comitato Provinciale dei parti¬ 
giani della Pace, comunica che la sua 
sede provvisoria è in Via palestro 68. 
tei. 498914. Pertanto tutte le comu¬ 
nicazioni relative alla costituzione di 
Comitati per la Pace o alle loro atti¬ 
vità vanno comunicate al Comitato 
Provinciale dalle JS alle 18 . 


ALLA MIRA - LANZA 

Il lOOVo dei VOÌÌ 
allVc Unità Sindacale » 


Un’altra splendida prova di attacca¬ 
mento ana C.G.I.L. e della voilontà 
unitaria del lavoratori è stata fornita 
Ieri dal dipendenti della Miia-Lan- 
za. In occasione delle elezioni per la 
nomina della nuova commissione tn 
terna. Su 170 votanti, la Usta della 
corrente di unità sindacale ha otte¬ 
nuto 11 lOOV» del voti. 


TOm UNITI CONTRO IL GOVERNO DEl.L AS 
SiSSIHtO C DCLLi GOERRA - Sa qarsto tfzs 

Terranoo «tolte rnatfreationl popolari (ioaiani 
alle ore 19.30 nelle eequ^nti sMteai renane 
Aeilia fUarasti); Oanpltelii (Secendari), Ma 
eao (Lena); Maiilni (Cortma); Pticatalle (Mon- 
terioi): Trionfale uiere) OomesJtt tra 15: 
Aeqas AccIoes (De Fini»): or» 9: Val Melatea 
(Catalle). 


MAMMA E PAPA* STANNO ALL’OSPEDALE 


Abbandonate a se stesse 
dne gemelle di tre anni 

Un portiere offre ospitalità ■* Occorrono aiuti 


melle Maria Rosario g Raffaella Mi- 
raglia. si trovano da ieri sóle e pri- 
vate all’improvviso delVassìstenza di 
entrambi 1 genitori. Il padre Carmi¬ 
ne. infatti, da tempo sf trema ricove- 
, rato all’ospedale per mal di petto. La 

Dn quadrimotore ii volo 

' ferenze, sostenuto se stessa e Ie_plc- 
cole figlie, ha dovuto a malincunre 
ricoverarsi in ospedale, perchè aletta 
da una grave forma di cardiopalma. 

Il triste fatto è accaduto nella bor¬ 
gata Tufello III. La sorte delle due 
derelitte ha commosso ed impietosito 
tutti i vici.ti, ma nessuno, date le ri- 
strettezze nelle quali gli abitanti del¬ 
la zona vivono, he. potuto prendersi 
in casa le piccole gemelle. Per fur- 
tuna, proprio quando sembrava che 
non restasse altro che affidare le bim¬ 
be ad un istituto di carità, il por- 


Due bimbette di tre anni, le ge-,iri Orattatl di eellala alle 17 In Fed. (P.m 

■■ S, Andrea della Valle 3). 

filBATO 

Itlitil» SlatitUct: i coap. al!» 17 aiis fea. 
Monti (V. Frangipane 40). 

FEDERAZIONE GIOVANILE 

TETSERDr 

Vasani • gioTiBi resp. eport. alla 18 In 
FedeTifiM». 

la Sr- rhe non hanno anoora ritirata • Pat- 


oorrerano e constatavano che si trattava | 
di un'elica 



CAmCCETTO BOSSO la frattetlfRea liha 
Bssiral» pnaeatata dalla ceapagala di bioàl 
• Stellias d’arteate » miU gli acetici del als- 
dirata croiigll raatnf eootinaa ad eatariaoara 
fraadi e piccali. Gli apetlacali che pnsega!- 
rane oggi a dcaaaal avranae Ititi» alla 16.30. 

• i’xiiiiCiziG!i2 un sEirnom» n oia 

«•vlafica che tasto nccess» ha gli riacenw ani 
aertri tcheral verri pre'rttato a parfim da 
ejgi al (Raesa Onrall» (Qncrticdale). 

TEATRI 

AITI: ora 31: eaap. Scelto , ftal. Perelil: 
< La rreoidealeau • — ATIHEO: preeslaasata 
Olia dell'Ateara»; • L’ATir» • di MellAns — 


Oltacaasr» e ! aelte sani — Itlnta: La geersa 
dei glgaatl — IHaaliti L'Laseratona di Onrì 
— lafvtas: Bis» «aera — iarara: Itoa v«lte 
dir di si — lasaiia: Siahad il airisalo — 
BvhWixi: Enrico V — Balagaa: La bella In- 
pradeato — Braetcda: To’à cerea ca«s — Ct- 
aitai Eerico V — Cepraaica: La crrtatsm di 
boa Giovaaal — Caatacalla: La (raade caval¬ 
cata — Ccatrala: Moceto Iinanisato — Cnt- 
Star: Biaaeueve a 1 tetto atal — Qodla: La 
tignerà fai enelliso — (tolt di Blmzt: Gli li- 
vtaeihill — Ctitaaa: Ahhasdoaata la vHggi» 
di tene — CaltttM; h Bontagaa tari taa — 
Carta; Earin T — Grìiltlk: Mr. Belvedera va 
fa collegio — EiIIa Mischara; AI diavolo le 
celebriti — Ddl» Pmiaria: I con^nhlitori — 


EUSEO: ere 21: eoap. De Blippo: •SogMlDtlIt Tittaria: Le ragute di Harvey — Del 
dima aotto di cena abetaia — PALAZEO al-1 Tatuila: Il alo «r?» ti Fcalderl — Ditat: 
SmA: oro 31: eerata la naore di Teli: • Bedt 
ebo tl aa^e > — OBIBIBl): ero 21 : «osp. Ba* 
teorit: • Una faaigiia solle nivolt > — SA- 
nil; oro 21; • Ve^IreM i>a'co • — TitlE: 
ora 31: coap. B*eMil-MirrV&; > Avrentara del 
pTotogenlsto >. 

VARIETÀ' 

A.B.(L: Tra pani a miv» e riv — AU1N- 
BBA: Et grande aaoredi OiMgto IT • conpa- 
gaia Grornini — AITIEBI: L ebreo enoato t 
riv. — AIBBl:: la donna di facce e riv, — 

BEBBTM: La uMCoIfe dei Icsrilegce e riv — 

LA FENICE: Spade {nsancainato e riv. — MAB- 
lONI: Il barote (brio Mttu e cemp. B.>ìtrin’ 

— BVOTO: (bel toao le destM o riv. — PBIB- 
CIPE: Faceo ad oriento e riv. — ODATTBO FON- 
TABE: la enea deU’iagelo • riv. • Sigaorl 
favorite • — TOLTDBBO: Come fAperai TAbo- 
nea e ccap. Qiiriei. 

CINEMA 

iegaarit: II ale 'orpo U ecalderb — AArie- 
dae: I gaettro rivali — Airitat: TnVane — 

Alba: l’ca lettera iirilto — Ahianf (baie 
icepenl l’Aserìra — Ambaiciitari: ) ale Fla 
mingo - Apalia: L'orlo della <"t) ippm 
Oae »f«per«I l'Amertre — Arceatlrat; Tabe 
cna faine alea — Amala; Stirpe dannata — 

Aitarla: Ooae teoperal l'Anenca — Altra: 


Biairaneve e I sette ladri — Daria; Se lawi 
depatato — Edaa: Fiari Bella tdvere — Eigtl- 
llat: Traditori del sara - Cavalieri aizarri — 
Earapa: Le avveataro di Don Gievanni — Ez- 
ctitlar: la cavaiuta del arrrere — Ftncat: 
laranteilBo dei aeri del Sii — flixai; Vil- 
raso — Flaoiait; Il aio corpe ti ecalderi — 
Fegliaaa: Villa Fltainon — Ftalaaa: la BMeta 
icvangoiiato — Faatui di Travi; II caccialo 

— Gallerìa; larantcata — Gialia Cesara; Al 
diavolo la celebriti — Gildta: Piineaneve « 
i eette nani — loparìilt: le avventore di 
Dea Giovanni flO.SO tot.) — bidaa: 60 lettere 
d’tanre — Irli: Awntira airAvana — Italia 
La bella ispradente — LaaatBara: Il coc- 
fatotatore del Meetice — HuiìbI: Biancaneve 
a i tetto ladri — Miniai: M grande caaplote 

— Metraaelilaa: Enrìcn V — Àltrte; le tt- 
vaatnre di Don Giovanni — Madaraiiaiat: Sala 
A: Il tene B»ffle; Sala B: Rori aelli polvere 

— Benciat; I« riwa di Bajdad — Odm; Mr. 
Belvedere va in collegio — OdttcaUbi Sraa- 
dal» premedita*» — Offopli: Marg'e — Orfto; 
la gnereit del tManit -- Otlivin»’ la nara»a 

«’flie — Palano' G rnraieiti •»! vrr.tre 
e f» — PaltiTrini; le -ain/e oi Hvrvev — 
farieb’ Viale Flaaing» — Plinrla'io; Il vii- 
:er dell'imperatere — Pian: Il tentag’e — 
frati: Cittì aagira — Fraanti: L'iicli di c 


callo — Qairisalt; G<we scr-pe^al TAmerlea —I 
Qairìiatta: ■ ienmèe de Tdto « (17. 19.1.*). 

M.43) — Beala; Siabid il maraaio — Hai: 
Villo Fìca.nTe — Rivali: Sapreaa dec-<»3e 
(16. 18_.30, 21.43) — Beai; Memato di «chiavi 

— Babiat: Jbonnp Belisda — Salaria: Il grande 
uxpione — Sala Dabcrtin La enea dei «ette 
ra.-niai — Salma Marghtrita; Margie — Sa- 
Toia: Tc’ò cerca casa — Saeraìda: Parato 1 
itelle — Splaadtrt: Sotta «a fbraibi — Sfa-j 
ditto; Al di li deH’oritMtta — Tirmt: Tl tro-I 
valore — Trìtzna: Tvnane ii nait — Trieita. 
Laec’a tara a G’nrg’o — lltult: Beoe t:ag=ekfj 

Viataa Anrìle: La gnercia dei giganti —{ 
Terbano; .Se fovti denotato — Tittnrfa: 1a < 
vaici’* del tocro-e. 

RAMO 

Rinr. ROSSA - Or* It: M». ckH — !2.(»; 
Trio Aleg'aai — 13.S»; fìuaeil — 13,26: Or¬ 
chestra Dinidio — 14; Mos.» brill. — I4.25' 
Orcb Segar ni — 17; Peaerigato teatrali — 
18: Orrb_ Moietta — 19.A.*>: Ih» veule Me- 
ael-OnrHa’ — 20.10: Mae. lepieri — 21.08: 

• Briecela » — 22.10: Orrb. (Vtra — 23.30 
Orc b. F errari. 

RETTE AZZURRA - One I3J16: lUnie Mirarti 
Ihiirtotto d'arebi — 27.30: Raditicentr» M>«ci 

— 17,4.i; (3) «echio al piiBO — 18: • 'toiiril • 
di Birilli — 19: Lvta Man Dorald — 19.30: 
la voce dei lavoratori — 21: fbieerto eda aa- 
fifte di Minf-e.lin, Ea.eebint3nu. Zatred, A’je- 
anrgsky — 23.30: I aottarai dell'asigao’o. 



tulli* • nono lennto a farle in giornata. 

La tagast del saggio gicnic» alle l.I.SO a 
Ponto Parione. 


PICCOLA 

CRONACA 


I BINI BEL TESORO FOLIEliMLl 


scadenti nei prossimi mesi e noi tn5l 


iei BUONI BEL TESORO ORDINARI 


possono essere convertiti nati nuovi 

Buoni del Tesoro Hovennali I9!ì9 


Q premi 


Esenzioni tiscaìi 


Elevato tasso cTimpiego 


Verranno sorteggiati ogni anno 

Un premio ila I fl miiioni , quattro premi di 5 milioni 
e 20 premi da I milione per eieecuna serie 

RlVOLGEflLVl : alte Sanche, alle Classe dt 
Risparmio, agli Istituti dt Previdenia. alle Goni” 
pagnte d’Assicurazione, agli Agenti dt cambio, 
alle Gasse Rurali, agli Utiici Poetan 




PICCOLA PUBBLICITÀ’ 


AUTO-CICUI-SPORT 


12 


A. Aatiilil Aatslreniitil Corei celeri economicle- 
Siml alTAutosCùcis > .''TRtSO • P.choris 71. 

(220.72.7) 


OCCASIONI 


12 

A.A.A.A. ATTENZIOMEIM SVENDITA REALE SOT- 
TOiXlSTO tropo tir ccoostere • SL'PFiR0ALl»E- 
RIA > • • Mobili qnaUinsi tipo > - • Lampada¬ 
ri » • • Tappeti >. Vinitindoci argoieteretn lO- 
dubbiamento Efedra 47 (Portpae) APPROFIT- 
TATF.!! (5102) 


ALESSI, Via Seba«tiaoi> Veoiero 8, * rato 
blocco merci irompagnato: ntgdi, eatn. aalotti, 
neggiulame. comodini, comb armadi, «file an¬ 
tico, barocco, maggiolino Toiernii • rnvtico. 
Telclonare 31.022 (5201) 

lllllllllllllillllllllllllllllllllllillltlllll 

. DOMANI AI CINEMA 

SUPERCINEMA e ADRIANO 



limici .iiiABà'ttA 


Il film della rivolta an¬ 
tibritannica in Palestina 

a! RIVOLI 

Viene praticata la riduzione 
ENAL due volte alla settimana 
il MARTEDÌ* o il VENERDÌ* 
ENALISTl, non dimenticate di 
vedere i capolavori che sono 
in programma al RIVOLI/ 

CAPRANICHETTAl 

Pria MONT£CnOPtOJ2b 126 1 
POLTRONE NUMERATE 

T^tOAfòthA.. 62C65 



LE AVVENTURE 
DI D. GIOVANNI 

ara 16,15, 18.43, 21,45 


AL «PALAZZO SISTINA» 
Grande serata in onore di TOTO 
Questa sera aUe ore 21 avrà luogo 
l’attesi.ssfma aerata d’onore di TOTO’ 
n grande poimlaiiaslnio attore In¬ 
terpreterà, ln.serito nella celebre rivi¬ 
sta « Bada che ti mangio! ». un altro 
quadro comico Pnerzl ronrnatt; poi 
tronl-J^ime 1 50#, p''1trc«ic p'atra t 000 
poltrone galleria 600, poltn-nc non mi 
merate dt balconata 300. Prenotazlcn 
al boltpghlno del teatro (TeL 43.70 90) 


fiere di vAa Lariana S. le ha prese in 
casa sua per curarle affettuosamente 
come proprie fighe. 

Il generoso gesto del Vaironi è 
stato accolto con grande simpatia da 
tutti gli abitanti del TufeUo. E* evi¬ 
dente. però, che un aiuto In denaro 
o in natura, che valga a rendere più 
facile il compito del buon portiere, 
non sarà certo di troppo. ET per que¬ 
sto che ci rivolgiamo al cuore dei 
nostri lettori, non dubitando che a 
Afaria Rosario e a Raffaela Miraglio 
non mancherà la solidarietà concreta 
e tangibile dei romani. 


CONVOCAZIONI DI PARTITO 

TENEROr 

SERVIZIO DOBDDIE • Tatti I rssgnubUl 
all» 18 ia FcdtTizinf. Bnsn» lir» ainurt. 

Ftligititti: intnrT»llnI»r». rnis. (Tc- 0< 

('-•n (■'cll , »!V I? b»-i»riiio’)» 

Einttonili. ; cn-p »..t I.b 30 »i • f'<'i 

loi'isnt 

B.D. Clan»; f eoap. 4*1 0.DJ., dell» 0.1..|d*>kgf. 


OGGI VEBERDI’ 10 FEBBRAIO - S. Gagli-l- 
ar. Il sole ni I«v* •!!« 7,35 e triansU t1!« 
17,4’.. Dnrito del gtorn» or» 10.6. Nel ISSI 
onore Aleeeudr» Pasebin, il grnnd» pc-et* In 
r;i pcMì* lo rwpr*i»)»3« dril» i.«plr*iieDl di 
I.berli del popolo rn-»o. Nel IS48 * bipoli 
virre pnbblicato • IL’Atto Co^titnzioanle ». 
BOLLETTIBO METEOROLOGICO - Trapeutari 
e E*»elan di ieri: 7.3-9.7. Fer oggt 
f prevUto cielo favoloso ma precipiUiioai e 
:emt»rttar» in aaTecto. 

lOUETTINO DEMOGBinCO - Nati: au-JiI 
41. fezBìse 28. Mirti: mischi 20. femmise 15. 
Mntr'rmoal 41. 

FILM VISIBILI - « Fanno ad Orteste > ai 
Prinerp»; • Viale Fliaiig» • sU’^nbancittori. 
Fo^liaao. Parìoli • Bei; • Earko T » al Bar¬ 
berini, Capitol. Oone • Metropoll’toa; • L'tool* 
di eoTiHo * al Prr;f«tc; t II g-aede uzplone • 
al .^alarto. 

OOBFEBEBZA SDlt'IDEOlOGIA DELU CIIE- 
S1 - Cna sede ia via Dwiietti 16 ai i rmti- 
laito il Gircelo Ojitnrale Feriali che ia’enV 
rf*t1g»r« coofercare e c eli di eoSTersirosi -i 
ciaesi, toatr», lettoratnra, psicnana'iei. »-• 
cotola, «tori*, e-c. Il c’rcole vvttì hanjarato 
->-ir.i::i alle I7..30 dal p-o*. Pani» Alatri che] 
nirteri «ni tor-a: • L’id»olo«j * «ndale fi*.!* 

cnccio CDLTUBUE A. GRAMSa - TVmiti 
il'e 20 «ri l->ea!l di vto Biri» 3.5 il prof. K»- 
tn.-e Paria! Wristi’jto di Fi«ic« delITalvervitl 
.'1 Roma torri vn* cnavers*!:»»» «s: » L’<*rig;ne 
V ITiiveT*» » 

MABIFESTAZIOBE ITAIU-UBSS - • Il rio 

vtirtio sfllTRSS • è 11 tesa di ara cnsife- 
cecia che Mi-‘a Tere»! (h!Ie torri alto 19,30 
»! r'.z'rin Mente Siero .n vi» Gargano 14- 
I PATTI LATtRABEBSI BELLI COSTITDZIO- 
BE DELLA BEPVIBIICA ITALIABA - 4 il tonta 
di ara eon’ervrii ebo il d''tt. G.n» Valori torri 
doaani a’'e 2I nella «a’a deM'H’.toto Eaupa 
G.nvisf '-I vi* Prinrip»«» not:tde 7. 

DBA GENEROSA OFFERTA - ’l compagno Sl- 
r'te Andrrinl wn irondo piò btoegno di «nt 
carrpstiaa por geairili. è diopost» a ceAcvI* 
gratalUtoento a gnairbe c<'niaM’'fl «he ne tveoa* 
btoogn*. R.To’'rersi ia » a VilUfrtaci 20 (prM»« 
la c a» .nr i Jli'ia). 

BICBIESTi DI LATOBO - P fozpaoa» F-B 
ha a«Malo bi^rgno di lavoro e »1 adatterebbe 
a gaa’o't»! ocrapariorc. I*fr'ii»re le offerto 
alla c'otra (>cgr«te*=a 

SOLIDARIETÀ’ POPOLARE - M A.B. ha tr- 
geate bisogna di sn «ìi’.n per eomperara atrail 
aediriitli per il procro biniNtao amsilato. 

— La rigpor» Co*ii«inl, vedova, «idre di 4 
baubtoi è totoecdata 'i sfratta se noa ptgberi 
Mira dn» giorni alipeoe n acceito per Itti 
arretra tt. 

— Il caspajaa P.redda Oiweppe padre dì 
setto figli, con 1* megiie rienverata al Pnll- 
clinico al appetì* alia eoliòatie’à dei lettor: 
oer n alito ebe gli persrtia ni ‘ir traete alle 
-ire neeeoviri» per II gairigtnoe della moglie. 

— Il roapagno Git»«ppo Parclla. rieovmt» 
.1 6 .«pirito ha bitogna di .%treptoalaiaa. In 
tiare to ptferta alla acatri .Segreteria di Re- 


ACQUA DI ROMA 


(Marca fiep. Lupa) antica efflca- 
dui ma apedalltà per ridonare al 
capelli bianchi m pochi giorni 11 
primitivo colore. Di facilissima 
applicazione viene usata da circa 
un secolo con pieno successo. Fla¬ 
coni di Grammi 250 Deposito ge¬ 
nerale Ditta Nazzareno POieggl. 
Via della Maddalena 5# - Roma, 
tn vendita presso le migliori 
profumerie e farmacie. 


MOBILI 


12 


A. ARTIGIANI Gustò sieadono camereletto. pran- 
10 , tee. Aricdamenti grandiosi economici. Napoli. 
Tarsia SI, (7722) 


ALLA - GALLERIA MOBILI BRIANZA - Viti» Ri- 
gini Mtrphtrilt 176 troverei* VASTISSIMO AS¬ 
SORTIMENTO MOBILI p»r qntliiaii Votirn iit- 
nnxi. PREZZI IMBATTIBILI - LUNGHISSIME RA- 
TEIZZAZIONI sema anticipo, sena* interesai. 

(5258) 


10 


SM ARRI.MUNTI 


12 


A CHI TROTA Imporlanl 'n'imcntl scritti in- 
gles» perdati raercoiedi p in «ti compenso ripor¬ 
tandoli o spedendoli Jultvs l!i .-s Albergo Eicel- 
SIOT. (."<V>»',2) 


23 


ARTIGIANATO 


10 


A. APPARTAMENTI rtpallamo, restaariimo - 
Piltnra - Moratnra - Idraulirn . Falajnameria. 
FaeiliUiIoni, 776-707 1.30749) 


GUARDAROBA TUTTI TIPI nportelll scorrevoli 
qnaliiui legno. Facilitaiionl, Vi» Niiiren», 1. 

(4140 


Cinodro mo Ro ndinella 

Oggi alle ore 15 riunione Corpo 
di Levrieri a parziale beneficio CRI 

iiiiiiiniiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiii 
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RBPUCA AL 

RIVOLI 



OCdl "PRIMA" AL 


La Universal International 
presenta : 

LA MASCOTTE 
DEI FUOR! LEGGE 

— con — 

Virginia BRUCE 

Brod CRAWFORD 

Dick FORAN 


Sulla scena : 

ULTIMISSIME REPLICHE 
della Rivista : 

RISO... DOLCE 

con: Dante e Beniamino MAGGIO 

Marika ROWSKY 
Balletto BERNINI 





È UN PIGRO E.SI VEDEI 

n miglior biglieno di presentazione ^ fatto de 
noi itetfL Un rlio non retato denote trascu¬ 
ratezza e non iecflite U «uccc«*o. È la prima 
Impressione che conte. GUlette fadlite U vostro 
compito. Radetevi con GUlette ogni mattina. 

B»»ol Giunta de L. 500al.3J00 
DitpMvar con 20 luna Bfa» L. 600 
Pacchetto con IO lame Bhi L 300 
Pacchetto con 10 lame 
Sottili pvlll dellcotr L X* 


Gillette 

de/ monda 



BUON GIORNO» VI DICE GILLETTE 


&. p. A. RASOI GlLLEnE E AFFINI • PIAZZA &. ERASAAO J - MILANO 





































LA BIANCA; 
SIGNORA* 


RECUPERI DI IERI DELLA SERIE A FAVOREVOLI ALLE SQUADRE D! CASA (RISPOSTA AL «QUOTIDIANO» 






^ if i 


di iUmi SETTEMBRINI (f él 

Questo brano di Luigi Set- la cosa. Ma le ricchezze raccolte fu- ^ ^ 

tembnni, il grande patriota rono tante, che, sazio il parroco e ^ \ „ / 

napoletano, fa parte di quel- g]; ^Itri che tenevano il sacco, del h' > * ' 4 ^"'^ 
ir rimanente fu edificata una chiesa' 

/•opera piti significativa dello *' f iM 

scrittore, è una tra le più 'lonna di Pascanello, c presso la due- 

vive autobiografie del nostro monastero dove oggi sono ' ^ 

ottocento letterario. raccolte ed educate le fanciulle po- . 

m.-«nr .o A/-/-ArM-.r r '^‘^re. Pascaricllo di Caserta fece una 

■^EL 1824 ACCADDE un fatto ottima riuscita: fu messo nell’Alber- 
11 degno d, memoria, fuori di un Napoli, dove di- " | 

. '^"‘**8g‘o detto S. Nicola, non ventato giovinetto diede una coltel- " 

ungi da Caserta, presso le mura di lata ad uno, e fu condannato a la ' 
una cappclluccia caduta in rovine, relegazione nell’isola di Ponza: qui- 
una mano di fanciulli giocavano a vi [«ebbe egli una coltellata da un 
e piastrelle. A un tratto esce dalle altro, e cosi volò in paradiso. Io 
rovine una signora: ì fanciulli sei- quando divenni giovane conobbi 1^ ^ 

imo''ni.',* «mpaunti fuggono: resta signora che ancora era bella e ga- ^ ^ 

uno piu ardito a nome Pascaricllo, « 1 11 . „ , 

dii» la ..1U I., I* laute, c che senza volerlo c senza i' 

epe la riguarda: ella lo carezza, eh . , r . , 1 ir j " 

dice Qualche parola, e va via. Pa- nieritarlo, fu pigliata per la Madon- 

icariello corre da una zia monaca, nascere tanto rumore, ma ' ' 

e conta dell’apparizione della signo- non ho potuto saper mai come dia- 

ra. E’ la Madonna, disse subito la mine spari il capitano de’ Lancieri, 

monaca, e si mosse a chiamar le che era con lei nella cappclluccia e Anche a Pa 

Ticine, e gridare miracolo. Le coma- non fu veduto nè mentovato dai rUmo^chT 

liaX'; r, *1? Jì- (ancmlli. c“™Wio 

v.,,i7, J- r • "« I.UIGI SETTEMBRINI pllerà 

vestita di bianco? aveva gli occhi lu- 

centi come il sole? Ah, certamente 
c^ucIIa Madonna, che sta lì dentro ti 




S. 


■'P2 

< 'Ì> 




IA Padova la Roma segna per prima 

|ì ma "croÌ la„ nelio ripreso e perde per 4 a 1 

. I siallorossi dannegoiati dairarbitraggio di Pieri - L'Inter fermata sui campo di Bergamo 

^ ----- 

' P\DOVA: -Monsiderl, SfCi^-in, Qua- circostanze avverse coni oir.itanti. che tìi aver negato ai locali un rigore, e st'ultimo 

Ctrl. Ltìzzarinl: Matè. Zanon: VPall possiamo elencare: l) assenza di etn- pertanto ha son alato su innumere- Sei Padoia Vitali, Curii, Chccchct- 
; Curii. Chec hcttl. Cello. Prunecchl. titolari: 2/ spigolosità del Pa- ioli falli dei difensori patavini, ha ti e Monsideri sono stati i più bro-l 

^ ROMA: Risorti, Andreoll. Trcrè dova, intenzionato a vmveie ad ogni espulso Ferri al JS’ della ripresa vi. Fra 1 ruinanisti il migliore è sta- 
<? Ferri: Valle. Dell'Iunocentl; Lucjhrsl. costo avendo già perduto domenica per un fallo su Vitali assai meno cat- lo Zeoca. seguito a ruota da Trerè. 

. Ze.Cii, Tontodonatl, Dicci. PonaoU. scorsa in casa; 3J espulsione di Fcr- tiro di un altro analogo commesso da Dell innocenti, Andrcoli e Valle, che 

Reti: al 42’ autorete Lazzurlnl (P.) n; 4 ) arbitragg.o di Pieri. ^lurzin ai danni di Pcsaala. c al 27' però è un po’ calato nel finale, 

u Curt^'^'^p Ci-rti Roma ha perduto con un ha com esso al Padoia un rigore per Izi Roma è ripartita s'.ascia per 

(Pr al 38* e al 44 * Vitali (P ) puiirciypio cosi grave, che assoluta- un fallo di mano di Andrcoti. uno Abano, dove si trattcnà sino a sabato 

Al OS* ,i».i ii-im, r». uon ha meritato, lo deve in di quei falli per t quali non si può jiomcnggio per poi recarsi a Boln- 

' Ilo in uno contro con un ^tensore parte a Pieri, il triestino è stabilire linlenzionalttà e che jrer gna. dove domenica affronterà i ros- 

i romanista rhnanesa a terra contuso rti quegli arbitri che seguono la solito non provexano la massima pii- soblù. 

e doi’es'a uscire dal campo per non regola delle compensazioni; ebbene rn^ione. GIORGIO D.ARIA 

più rientrarvi. Al 15’ delia ripresa tutto il suo arbitraggio à stato ispt- -S» ^ inieiato con la Roma all'at- —-- 

t’arbitro Pieri di Trieste espelleva _ , romncnsa-ione dcll crrorc ^ gi^Horossi hanno sin dai prt- • . - . - ^ 

verri per una scorrettezza «l danni 3 fi VVJ ^ rni wmnti fatto correre seri perico- Afnlniltn IntAr 9 1 

- u buono, «-nn*«lesso al 25 del primo tempo. ^ i,„nsJert: al 2’ con Lucchesi. MlQIUniU*inlUl C*ì 

- ' Spettatori 7.000 3 lrca quando non ha concesso al Padoia y zecca, al 4' con Dellln- _ 

DAL NOSTRO INVIATO SPCriAI F rigore per un attcrraggio irrogo- noccnti e al S’ ancora con Lucchesi 1 , , , ,, 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE ^i Cebo da parte di Valle e ^a Monsiden è sempre stato svelto 

>' P.ADOVA, 9. — / « recuperi » non Ferri (e il biancorosso ne u.sctva mal- q parare. ubai. Piccardl, sacca;ino, Angeicrl. 

portano fortuna atta Roma. La par- concio al ginocchio, tanto da non UJ^ quarto d ora di gioco alterno Hansen, cergoll Socrenscn. 


ra. E’ la Madonna, disse subito la mine spari il capitano de’ Lancieri, .. nebbia, e nel • recupero t la Pro che In un pnmo momento ha favo- ^^151 il Padova. la Roma con- * 

monaca, e si mosse a chiamar le che era con lei nella cappclluccia e Anche a Padova ZECCA è alato Patria vinse dopo che Araiigelovich rito la Roma ha finito col detcmii- attaccare e perviene al sue- Sls Amade? rnm^^to Ì^ 

vicine, e cridare miramln I» ri i j • “no dei migliori In campo. Spe- e Tontodonatl s erano infortunati, nate nella ripresa il «erotto» dei ..g,so con un no' di fortuna- Lue- Amadei. Campatelll. N\ers 

ri =.vcerchhnn ^ Il ^ i r" mentovato dai ^ 1 ^^© che di lui si ricordi il La partita con il Padova era sfataIgiat/orosst e la loro grave s<’on/ìtta. i^om^ iiT^ orca °con/ondeTc ^eti; al 37 Amadel (I ) e al 10’ 

m.nd.nn. n°> Pascar.ello, e lo di- (^neiulli. CzmmUsario tecnico quando com- rtnulafa per fa nebbia, e oggi la Ro- Pieri infatti ha diretto tultn il mfc a e qursn Zsfa a 

vestii di SancS";vevi gli occhi lu- *'^*^** SETTEMBRINI pilerà le convocazioni ma I ha perduta per una sene di resto della partita con ,t « nmor.so , A/o«s,dcri „n pallone che il portie- Arbllro'** nTuè T’V^ 

auclia Madonna rhr ei-i 'iI ilporm »•' _ ^ ^ , , _ , . _,, ^ -r- -w. Aeg/i ultimi tre minuti del primo inaspettatamente battuta sul tene- 

L p„:y„,, .i ha d«.„"chrr "i RIDICOLA STORIA DEL SIGNOR BAO DAI rcii r;»",': p„“co'‘irx;.”„.srrMrr‘.„‘’s: 

starno dimenticate di accendere la ___ .Monstderi si riscatta dall'errore pre- squadra localo, 

lampada nella cappclluccia. Condu- cedente bloccando una -.stangata» Dopo un palo di belle azioni del 

cono Pascaricllo dal Parroco, il qua- m B# 5 seconda il jxito in- locali, imbastite da Soerensen, l ml- 

le lo interroga, e Pascaricllo rispon- B ^ M MA B MA tfB AM V B AM A^'l AM B V B'M AM B B HM MA SM M terviene in aiuto del portiere pa- innesl sono passati nU'ofTensiva, per 

de che una bella signora vestita di ■ ■ BBI BBBB PSB I il FAI II U | |||| 21 I I II III I II Fll I il tiro di zecca aerilo di Wilkes e di Amadel. 

hricit L llll|i“l flIUI " Wl^l llillllll III 

JO ha car.zialo, c si, ha .ietto: Di — "OPP» I» '"/«>«• « '-tille (chi ha ,ar„to„ parala, ed altre volte è alato 

a zia monaca che si è dimenticata . «ma v* « complesso un buon rtentro fermato più o meno Irrvgolanncnto 

d, accendere la lampada. Gli altri • _ squadra) è assai meno redditizio dal dlfen=orl avversari. 

fanciulli ripetevano anche essi di ** ■ ■■ AB ■ ■■ flà ■■ fll J]|m IH net gioco di copertura che in quello 011 ospiti sono andati In vantag- 

aver veduto da lontano la bella si- |A||||m 1 IH 11 | |l | IH y || U| I 7 || 11 y aa || | 7 11 H I | H 111 . | |l d'attacco, il Padova uà quindi all'as- gfg (^1 37> oon un'azione caratteristi- 

gnora vestita di bianco. Tosto sian- M salto con disordine ma con molta ca dt Amadel. che Impadronitosi del- 

dò alla cappclluccia rovinata, e tro- - -- • -— c per... simpatm anche la di ja palla a tre quarti di campo è scal¬ 
vatavi una vecchia immacln» e. -m -w -r -n. t romana comincia a giocare im- tato magistralmente, scartando tre 

Vergine dipinu sovro Uh muro, ne U'Tia ttiascherata fraRCO -01716^00110 nel Viet-Nam chT 7 a,lu'r"“%efiaTm%e°'Z 

la staccano, la inqu.adrano in legno, C'>‘ atalantini hanno però reagito 

la espongono m chiesa .ilradorazlo- TT • ___ -H-^-9- ^ Ai J-T mÌ precedentemente. subito. Al SS'un'azloneHarsen-Cer- 

ne di tutti con molte lampade e can- j[ £/ ITXCO llOSC I fll. C il XO SO%JlCi/vC(J Uv JLX C/ V_aX LVxXTliI> Retrocedono Dell’Innocenti a fcr- goll per poco non ha fruttato 11 pa- 

dele accese. La fama si sparse tosto . zuio e Zecca a mediano. Il biondo regglo, c al 40’ ancora Cergoll. lan- 

ncì paesi vicini, c la gente vi traeva attaccante romanista sembra inesau- ciato verso la rete, è stato atterra- 

a calca: poi nei paesi lontani e per Fingono di scandalizzarsi, i go- neanche quello cinese, bensì — pletamente distrutta; 20.000 morti presidente deH'Associazione per la cibile, e riesce davvero a giocare per to tìa^ Basso Irs area di rigore. ’Bcllè 

tutto il regno, per modo che a mi- vernanti francesi e i loro pen- vedi caso! — proprio il governo vietnamiti giacciono sotto le ma- difesa della scuola nazionale ha *** tanto non ha eslUto a incedere li pe- 

?i’v.utrr^’°."'f^:or'f.r'mX 'Tin'ovemo lr„ce« riconosce ^m'erSe^VL?;^ iroXiourTm' pt.'orre-'a'::! t'X“ lour« rh“,ThJ'. ""«r rlpre.» , .o„., huuuo scorr- 

buracche per uiloggiarlc. I miracolj S""°;;2,r‘'e'll«°7lh' «'%o°oe‘'r'l?o' me”uSo'’sl'a‘iXubeTi‘Se'ti loto Xhe“Xam cX“n poXa- h'”’, 1" ‘‘“f" «i'"» roroaal ptorauo (u UiM ruu al J»- toro i plaui avversari ultar^anao 

eran grandi, frequenti e innanzi agli sovietico avrebbe commesso, ri- suo governo, il suo Parlamento, *o dei /rance.si. E'allora la «offa “he inizierà a Roma, al .su im ca cio d angolo baffuto da Ma- sul i o i on convinzione. Al 4 un 

occhi di tutti. Si vedeva uno che an- conoscendo il governo del «ribel- il suo esercito e le sue finanze...». della capitale, Hanoi; le truppe Teatro delle Arti sabato 11 feb- hrar^o di An- passaggio m Cergoll ha trovato .smar- 

dava su le grucce prostrarsi innanzi le,^ Ho Ci Minh. Ribelle a chi od Così sta scritto, nero su bian- francesi danno l’assalto agli edi- braio. Un’ampia discu.'-sionc si è "TI 

l’immagine, pregare, piangere, «rii- a che cosa, con precisione? Non co, nel primo articolo della con- fici dove risiede il governo vieU quindi s\’olta. da parte degli in- rigore che Curii trasfor- vanzato. ha tirato In porta segnar^ 

lare, e subito gettar via le grucce, ccHo al governo francese: «il venzione firmata in Hanoi, il 6 namita, la sede stessa del presi- viali dei giornali romani e della ,, „ rafainn 

levarli in pii c^cammiuarc. Altri eh. foto go^rnu rogolarc del Vici- murru 1S«, dal pr.rid.u,. H» Ci dcu.. Ho Ci_Miuh ó aoriopoHa ,u,mph acSlaaltcu. in cui 6 Vaia “.u’,'2 T” òhrh.*’’r'Ju’l,mr T/a iccam: 


ha parlato, e ti ha detto che noi ci 
siamo dimenticate di accendere la 
lampada nella cappclluccia. Condu- 
/ cono Pascaricllo dal Parroco, il qu.i- 
le lo interroga, e P.ascariello rispon¬ 
de che una bella signora vestita di 
bianco e con gli occhi come il sole 
lo ha carezzato, e gli ha detto: DI 
a zia monaca che si è dimenticata 
di accendere la lampada. Gli altri 
fanciulli ripetevano anche essi di 
aver veduto da lontano la bella si¬ 
gnora vestita di bianco. Tosto si an¬ 
dò alla cappclluccia rovinata, e tro¬ 
vatavi una vecchia immagine della 
.Vergine dipinta sovra un muro, ne 
la staccano, la inquadrano in legno, 
la espongono in chiesa all’adorazio¬ 
ne di tutti con molte lampade e can¬ 
dele accese. La fama si sparse tosto 
nei paesi vicini, c la gente vi traeva 
a calca: poi nei paesi lontani e per 


Lìmperalore dei locali nolinrni 

iaolwcci o “ indipeHdciilc „ della Francia 

Una mascherata franco - americana nel Viet-Nam 
Il riconoscimento sovietico di Ho Ci Minh 


a calca: poi nei paesi lontani e per Fingono di scandalizzarsi, i go- neanche quello cinese, 

tutto il regno, per modo che a mi- vernanti francesi e i loro pen- vedi caso! — proprio il governo 

gIiaÌA le persone di ogni condizione “aioli, per il riconoscimento del francese! 
ci venivano, e furono fatte molte Viet-Nnm da parte delVU.R.S.S., «Il governo francese 


riconosce 


levarsi in piè e camminare. Altri che solo governo regolare del Viet- marzo 1946, dal presidente Ho Ci 

_ * -.1 _ a st _____l- \ _-A«.A«_ _ J_a_ ___ 


squadra, e infatti dopo tre minufi ta. che ha continuato ad attaccare. 


Lazio 


tato in letto quasi rnoribondo, levar- Cosi si esprime il governo /rati- Minh qualche mese dopo venne a «Noi r: 
«t. e ■» "'an voce gridare, grazia, gra- cese, nella nota di protesta - in- Parigi per proseguire le trattati- del 6 mai 

zia. Ad ogni miracolo di questi le vinta a Mosca. Lasciamo andare ve, egli fu ricevuto e trattato co- proditoria 

grida, i pianti andav.ino alle stelle. *o questione, sp il governo fran- me il capo di uno Stato straniero Chi ha pr 

Innanzi all.i Madonna stavano tre “«e d.fenesse realmente questi sovrano, ed in tale qualità asri- non è sta 

Ur,,,: diritti che esso ha trasferito; non .s'ctle alla rivista del 14 luglio, verno vit 

o tu, una piccola aove Si getta a nogUamo neanche discutere, per nella tribuna del governo, al finn- proditoria 

monete, anelli, orecchini, collane, jj governo di S.M. » l’im- co dell’nttualc presidente del Con- di tante a 

ogni cosa d’oro: una mezzana dove perntore dei locali notturni » (co- siglio, Bidault. governo d 

.si poneva l’argento, ed una grande me lo chiamò il deputato Rivet Po.'wtamo convenire che tutti nuoto, du 


«Noi riteniamo che l'accordo mente reazionari c antipopolari, if’ CTÌIde'lo StVdVo hMno‘Vo.VtrcTtò Sp^rÒn^^ 
del 6 marzo sla .stato rotto dalla Alla conferenza stampa oltre ai Monsideri .7*“ ìLfl't '' «volgere l'allenamento di Ieri 

proditoria aB«r.f..toh. di Hanoi-, giornalisti, orano prosanti Tonoro. n . 


I.t* entUve condszifinl uri tfrrenn 
de’lo Stadio hanno co.strcitn Sperone 


sovrano, ed in tale qualità asri- non è stato un membro del go- 
s*ctie alla rivista del 14 luglio, verno vietnamita, vittima della 


siglio, Bidault. 


oTt ha «ronut^iflVo oueite xu. vxc- un’azione individuale di si è notato che Antonarzi può dlr- 

« « A .Yf «riTmhri n., Calamandrei, che terrà il di- vifoff, che /ugge da metà campo e si rientrato In forma, e pertanto In 

*“““«> d’apertura al Congresso, la batte Risorti da pochi metri. grado di giocare domenica, come del 

Lus- /f finale è un\ a solo» enfariro Ancora una volta. In- 

proditoria aggressione cit Hanoi e ,_, . rr »» •_ j ■ ^ ^ ^ ■ _ vece. Arce non ha convinto, ma va 

di tante altre; nonostante tutto, il iM' Bru.'io, dei padroni di rasa, che .segnano an- presente che 11 paragnaj-ano 

governo di Ho Ci Minh ha conti- Placidelli. Fresco e ’a prò- coro al 44’. con un azione Curti- rjppon allenamenti da una 


Possiamo convenire che tutti nuoto, durante quattro anni (ed l*“s.soressa cabrini. 


I Chcochetti-Vitali. conclusa da qu*’- «ola .«“ttlmana 


pel rame: sopra una panca c’era una alla Camera francese) sia vera- questi accordi non riempissero ancora nell’appello ai francesi, 

catasta di candele di cera: presso le mente un governo vietnamita e di particolare entusiasmo nè Bi- lanciato in occasione dello scorso 

botti il parroco cd altri preti can- ma.scherata franco-anié- d<,uit, nè Blum, nè Moutet, nè gli Natale) ha continuato a proda- 

■ -« «II—• „T«—««Ir « .««,'«T/r«_ mare la sua volontà di tener fe¬ 

de agli accordi, conclusi con la 


tavano salmi c litanie. Io mi ricor- -, 

... . , . . . Ct basta .solo osservare che il 

do di aver seduto molti uomini C ««,,«»«« fT*/m««»« dìnhinm 


altri membri clericali e socialde¬ 
mocratici del governo; siamo an- 


donne scalzi, con corone di spine in Hesso di avere - trasferito i di¬ 
capo e con rosari in mano, andare rifti di sovranità », cioè ricono- 

cantando in processione a S. Nicola, ace di non aver più alcun diritto 

e di avere udito raccontare queste -su questo Stato, che definisce^ in¬ 

cose da molte persone che vi anda- dipendente. E allora perchè i si- 
vano c le vedevano con gli occhi ^“ori Bidault, Schuman c compa- 
I , . ^ . TI continuano ad tnferessarsi del- 


governo francese dichiara esso I zi dispostissimi ad ammettere che | Francia nel 1946. Chi ha pronun- 


Lèon Blum «• .soci abbiano firma- ziato le parole ora citate, chi ha 

to gli accordi in pienn malafede strappato e calpestato, con gesto 

unilaterale, gli accordi liberamen- 
botarne l esecuzione. Per j colo- , .... .. 


LE FRIME A ROMA 


nUilisti francesi, gli accordi fu¬ 
rono semplici astuzie di guerra, 
escogitate per guadagnar il tem- 


TEAIRO 


1 t ^ •TI coTiiiTiuuno Qtt iiut?» esciura» uei- «.'SGuj/iiaip l’er yiiuiM^yTiur *v veiu- ' 7«V .-11 ♦ . 1 ^ -- 

loro, “ P<^r tempo non si par- questioni di uno Stato indipen- po necessario al rafforzamento del febbraio 1947 della Camera 

lava di altro. Tutti volevano vede- dente e pretendono di mandare corpo di spedinone in Indocina. dei Deputati francese, 
re Pascaricllo, il quale era tenuto note diplomatiche in suo nome? Che questa fesse la loro inten- 1914 un certo signor Beth- 

chiuso in casa della zia monaca, e Probabilmente quei signori ri- zionc, è dimostrato dai fatti; nel- HoUwegg, cancelliere del 

quando usciva balordo sul balcone, spanderanno che. in verità, la lo stesso mese di marzo 1946, pur , tedesco, dichiaro che il 

^ - ... .. dopa la firma della conien-ione grattato, con il quale il governo 


tutti gli scocc.avano baci c benedi- indipendenza - accordata a S.M. 


L'iia f»iiii|;IÌH 
Niille nuvole 

(li Andrea Lorca 


ditori di frutte, di pesce, c di altri ,<;prra il mestolo nelle mani; e 
cibi, presentavano la cesta al mo- che co.m di differente hanno mai 

nello, gliene facevano prendere quan- *o.sfenufo i democraliei del Viet- 
... * ,, Nam e dt ogni paese? 

to voleva, e poi gridavano: Il pesce 

benedetto da Pascaricllo, i frutti bc- Un fatto buffo 

nedetti da Pascaricllo! e tutti com- Ma poi, h deteneva realmente 


te sottoscritti, è stalo il presiden- TEATRO I Par© Impossibile, ma In questa| un Henrv Fonda © In genere tutti 

te .. socialista .> del governo di - commedia si allrontono anche del quegli attori che. sla pur© nella gra- 

Francia, Ramadier, nella seduta ■*.«« «anaScvIiu problemi, clic .sj possono pressappo- se dccadenzA che travolge lutti i 

del 13 febbraio 1947 della Camera co porre cosi; chi è meglio, un one- .settori della produzione americana. 

dei Deputati francese. ■■Ila» ■■iiv-avIa» farabutto o una cosi detta per- hanno dato prova di un qualche sn- 

Nel 1914 un certo signor Beth- HlHie IIUY Olt? aona per bene? lore professionale, 

mann HoUwegg, cancelliere del i: J„flrnn f nrrn ‘ primi tornano vincitori, con Tuttavia, proprio m bej^e a quelle 

Reich tedesco, dichiarò che il zz/iiirt-w conseguenza. statistiche slene confezionata ogni 

trattato, con il quale il governo in fin del conti c’era 11 pericolo commedia recitata mezzo in pellicola, dosando col mestiere di un 

tedesco sì era impegnato a rispet- che una commedia scritta su proba- dialetto veneto e mezzo In italiano, barl.sfa gli Ingredienti di rr.agslor 
tare la neutralità del Belgio, era bile ordinazione por una compagnia à stata accolta dalle risate casalln- successo costituiti dagli attorl-dlsl. 

diventato uno -straccio di enr- che conta la presenza della Tot! dal Rbe e d'intesa che folti .spettatori e que-ste misture vengono nutomatl- 

ta » senza valore, dal momento Monte fosse un pretesto qualunque veneti hanno elargito al loro attori, camento Imposte anche al nastri pa¬ 
che non coufenirn rispettn^lo. per offrire una serie di Interventi Fra cui oltre la TotI dal Morte, iati. Ma se in altri .settori li gioco 

Sembra che non diversa da quel- canori della nota cantante. resco Basegglo. nella parte del pa- riesce, è troppo difficile .spacciare 

la del cancelliere tedesco sia la va ad onore di Andrea borra non numero spropositato di per « comico » un mediocre fanta- 


Ir loro overazioni contro la zona memora cne non aiversa aa quei- canori della nota cantante. ' h' 

(frmstante la cUtà Nel aiunno <^“1 cancelliere tedesco sia la va ad onore di Andrea borra non numero sproposlteto di per «comico» un mediocre fanta- 

succrssivo onesta regióne (la Co- opinione dei colonialisti francesi aver abusato di quella presenza, e “^^“^1 come quei.o che richiedono sista di varietà come Red Skclton a 
cincinni è completamente ocru- ® ^oro rappresentanti «so- con due o Ire cantatine (d’altronde sopratutto le co*e che non hanno un pubblico che non ha dimenticato 

pnfa distaccata dal res'o del Viet- cialisti» e clericali, nel caso di affatto sgradevoli) ce la slamo dopo ^ ‘ Bustcr Keaton. o rendere attuale li 

iVnm’ e proclamata -Repubblica trattati conclusi con popoli lite- tutto cavata, meglio perciò di quel- Fa .stasera le repliche. 


jicdctti da Pascaricllo! e tutti com- xVn poi, h deteneva realmente antniioma . (cioè stato fantoccio). 

il aoverno francese avesti diritti Nello stesso oivono. è attaccata t colonialisU fran- come dls*p Don rrl«clotte a| 

pcravano e mangiavano santamente. PYYrnYYfà X adesco con ?a reafone del Tonkino, al nord incontreranno, in prassi- sanchc dopo ur.’awcr.tura G.c lo! 

Il ragazzo stupito non sapeva dove trasferisce e con Valtra ri- del Viet-Nam; nri lualio. è la voi- ma avvenire, nel Viet-Nam. non lasciò con due costole rotte e tre 


mano trasferisce e con Valtra ri¬ 
si fosse: e Io avrebbero fatto in mi- vendica? Qui, si osserva un fatto ta dtdl'Annam meridionale. 

nuzzoli per prendersene ciascuno un abba.stanra buffo: nel 1949, il go- Intanto, dopo vari mesi di pre- 

««A verno francese ri arroga il dirit- parazione, il corpo di spedizione 

pezzetto come reliquia: onde 1 Inten- Tuij si è rafforzato abbastanza, secon- 

dente della Provincia, Marchese di (alias Boa Dai) come imperatore do t governanti di Parigi: i 250 

S. Agapito, se lo menò a ca'a sua di una... repubblica e, precisamen- Imilion’ di dollari del prestito ame- 

e lo'fece custodire. Intanto il Go- te della Repubblica del Viet-Nam, Tirano sono stati impiegati, non 

che lo jfesso governo francese ha già per riparare le rnrme ec- 

verno, per vergogn.i o per sospetto rico'nosciuto, nel 1946, come Sta- cumulate in Francia dalla guer- 

di tant.i gente riunita, pose guardie f© indipendente e sovrano. Già, ra, ma per preparare la riron- 

sul luogo; e la Madonna, come ogni proprio questo c il punto più ri- nvista del vecchio feudo della 

•lira persomi, ubbidi alle guardie, dicolo di tutta la faccenda; il pri- Banca d’Indocina. Il 20 ncrern. 

_ _ 5! * mrk nnr^rnn rhf* .‘rhhin nronojtriu- hr^ VìPTì/f atinrcata la nttfi oi 


TUO avvenire, nel Viet-Nam, non lasciò con due costole rotte e tre! 
debba essere gran che diversa molari in meno. 


SUGLI SCHERMI 


da quella dei vari cancellieri del 
Reich tedesco. 

NICOLA DE SIMONE 

Una conferenza di Pepe 
sui problemi delia scuola 


genere rlvlstaiolo facendo ballare 
M. S. Eieanor Powell su una mina magne¬ 
tica come accade In qiie-sto film, che 
”’I resto risale al 1942 La brava F.ico- 
I : or. danzatrice den'orchestm di Tom- 

mv Porsey, si trova coinvolta nelle 
lltti dello spionaggio giapponese al 

* ' ritmo di conga e viene tratta d'im- 


E' l'unico merito di questa com- Knttn spionaggio giapponese al 

media, presentata Ieri al Quirino. ritmo di conga e viene tratta d im- 

chc narra la storia d’un buon pa- valutare 1 miserevoli effetti del «la Red. per 1 occasione roman- 

dre di famiglia Ingenuo quanto spre- «.y.^mo alimentalo dagli industria- f * accomp-ipnamen- 

giudloato. che Inginnato c compro- rn«!terehte-o le ciani- languoroso del canto di Frank Si- 

messo da due truffatori d’alto bordo " tastercbbe.o le ciani n^tni: una .storia addirittura Ine.sl- 

finPee in galera. annuali degli attori preferiti stente per la .sua banalità e In cui 

lA commedia è a lieto fine, e II pubblico, secondo gli ufflci stAm- i « numeri » musicali dovrebbero di- 
buon diavolo dopo du© mesi può tor* p® bolljrw’oodlanl Quell© riguardan- mostrar© Ixi supremaTia del ja/z blan- 


di tant.t geme riunita, pose guardie f© indipendente e sovrano. Già, ra, ma per preparare la neon- » buon diavolo dopo due mesi può tor- pa noiiyvoooiani wucue nguarooii- j.x -«ujiEcioazia oej jazz, man- 

sul luogo; e la Madonn.L come ogni proprio questo c il punto più ri- nvista del vecchio feudo della . mteressante conferenza ^^re in famiglia a godersi la voce tl il '49. ad esempio pubblicate po- wmDorser in contrapposizione alla 

•Itr» nfrenn» nhbM'i »!!«• dicolo di tutta lo faccenda- il pri- Banca d'Indocina. Il 20 norem- stampa sui problemi della .«cuoia deua buona moglie, e le qualtrocen- chi giorni or .sono, registrano al pri- «ciocca goffag^ne cui è co.-.trctt.v 

altra persona, uddioi alle guardie, riconosciu- br© viene attaccata fa città di 5i é avuta ieri msttina, alle ore 1?, tornila lire che l due onesti banditi, mo posto 11 comico Bob Hope aegulto coppia di danzatori negrb La 

non fece piu miracoli: la folla spa- tp Repubblica del Viet-Nam Haiphong, che sotto il bombarda- nella Sede della Casa Ekiitrice ormai al sicuro, spediscono a titolo dal canterino Bir.g Crosby, mentre fcs»a e Inesistente, 
ri, e a poco a poco fu dimenticata non è stato quello sovietico e mento francese rimane qua.si com- Finaudi. FI prof. Gabriele Pepe, di riparazione dcU’lncomodo. ignorano affatto una Bette Davis o ed. ma. 


Come volerasi 
(limoslrai’e 


Sono grato al Quotidiano e al 
.silo cor.sit’iitd G. D. di aver rolu- 
to rispondere al mio ariicolo 
« Scuola italiana o scuola vatica¬ 
na? » comparso »u l’Unità di mar¬ 
telli «corso. Sostenevo in quel- 
l'aiticolo che t dirigenti vaticani 
dell’Istruzione, cioè tiioiisiguor 
CamoJi ed t suoi collaboratori, 
erano riusciti a fare accettare 
completamente dal ministro ita¬ 
liano della Pubblica Istruzione if 
loro programma, che si può sin¬ 
tetizzare così; per la scuola pri¬ 
vata confessionale, piena parità 
giuridica, assoluta uguaglianza di 
diritti rispetto alia scuola pub¬ 
blica, ma nessuna parità di do¬ 
veri, nessun obbligo equivalente 
a quelli che hanno le scuole 
dello Stato, nessun effettivo con¬ 
trollo dello Stato. - Il Quotidia¬ 
no _ c COSI cortese do coufennarc 
.wllccitamciUe lutto, perfino la 
ycrsisteiite volontà di incoitilu- 
ziomli fiiianzianientì ;tntnti alla 
scinda privata, con il - trucco ■ 
degli assegni scolastici alle fani’- 
glie, o niepjio alle associazioni 
familiari di Azione cattolica. La 
Cniiferma è fatta, d'accordo, in 
modo alquanto buffo e goffo, non 
abbiamo - esaminato la relazione 
ministeriali' -• finn v:al). * non 
ppssKiiiio dire fino xi qunl punto 
nò che dice li Lonibardo-liadico 
s’a esaltoperò siamo perette- 
mente d’accordo con ciò clic, se¬ 
condo Lombardo-Radice, Ccnelln 
ha proposto. E cioè: 

1) Non vogliamo nessuna in¬ 
gerenza stafnle nei programmi, 
nel funzionamento didattico dc'lr 
scuole prìDOfe pantane; 2) Non 
cogliamo, no, stienui paladin' 
della libertà contro il - totalita¬ 
rismo - quali siamo, che le scuo¬ 
le prirofe. per avere la parità, 
debbano assicurare ai loro inse¬ 
gnanti un trattamento economico 
e giuridico pari n quello delle 
scuole pubbliche; 3) Non voglia¬ 
mo un organo ministeriale per¬ 
manente che abbia funzioni ispet¬ 
tive. di controllo, dt roncc.s.sione 
e revoca delle parità; 4) Non è 
l’ero che la Costituzione vieti il 
finanziamento statale alla scuola 
privata (bisogna però essere ben 
sfacciati, a sostenere una simile 
tesi!); « esclude soltanto che il 
riconoscimento della parità origi¬ 
ni senz’altro tali contributi - 
(sic!); vogliamo quindi dallo Sta¬ 
to .soldi, fanti soldi, per le scuole 
confessionali. 

Grazie dunque, egregio G. D, 
per avermi consentito dì trasfor¬ 
mare subito la domanda in affer¬ 
mazione. per avermi permesso d> 
riprendere .subito la parola, con¬ 
cludendo questa volta non con un 
punto interrogativo, ma con la 
sigla finale cara ai matematici' 
c. V. d, ^ come ro/eca.si dimc- 
strnre *. 

E non resterebbe davvero a'^’o 
da dire, te il signor G. D. non 
sostenesse che le posi'toni Came- 
U-Gonclla sono posizioni dovute 
all'amore e ni culto della «liber¬ 
tà .; che la mia opposizione è do¬ 
vuta al mio odio per la « scuola 
libera., al mio - totatitari.smo 

Non ho mai detto che non et 
debbono essere szuole private 
completamente libere di fare 
quello che credono e come meglio 
credono. Anzi, e non da ieri, ho 
citato con lode questa o quella 
libera iniziativa scola.stica, anche 
di enti ecclesiastici; e proprio con 
G. D. mi trovo a collahorare a 
una libera iniziativa mirante a 
contribuire alla lotta contro lo 
analfabetismo degli adulti. Ma, 
se .sì vuole fare una scuola come 
meglio si crede, senza controlli 
e ingerenze dello Stato, ai laccin. 
n meno di chiedere In parità con 
la scuola pubblica. Quando mai 
noi, terribili -totalitari-, nemici 
acerrimi delle libere inizfnfiee 
scolastiche, abbiamo rimproverato 
un ente religioso per avere aperto 
una scuola ver analfabeti adulti, 
un --villaggio del - fanciullo- o 
una scuola di arti e mestieri'’ 
Svilunnate liberamente iniziatine 
s''olas1-rht> di questo tipo, disi'a- 
teressate e l'tuj, fn connboro'io’c 
e non in lotta con la pubbli-'a 
istruzinne. r mancherà fn mate¬ 
ria del rontendere. Il fatto è che 
mon« Cnmeli e snei, sernrnde^i 
di Gnnella. vonlipno si'ihtprnre 
essenzialmente la loro oià vns’a 
rete di scuote urr 40 «'’.tf»’«he (me¬ 
dia inferiore, ma-i'strnV, Iìt^I, 
facendo in modo r’ e gli .studi rhe 

70 erre S’ .snolonro e i diplomi 

che erre TÌlaseiaiin s'ano in tu’’ 
en’rji-^rati a nueDi delia sci'r’a 
pubblica serra che ci Sia uva 
Trote eniiivrtenza, una reale pz- 
Tità di lirrllo, di serietà, d’ de¬ 
coro, una pari 1 .berla xli in'’Cgr.o- 
n^cnto. E allora noi dirìamo r» 
allora nei narliamo di scandalo, 
di soccnla'ione anche in sen.’o 
strettamente economico, di assur¬ 
do didattico e aiuridico. E dicer-r, 
no non »o’o per le nostre i'tee, 
per le nostre posizioni politir’'r 
e dt classe, ma ben ricordando 
anche pii insegnamenti a questo 
proposito della -più nobile tra¬ 
dizione della pedagogìa italiana 

LUCIO LOMBARDO RADICE 


ApfwnrìinB rìBlI'UMTA* 
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OR ANDE ROMANZO 


ALESSANDRO DUMAS 


— Bonacieux — continuò la si- 
^ora — c conosciuto al Lou¬ 
vre e lo si lascia passare; e voi 
Invece non siete conosciuto e vi 
si chiuderà la porta in faccia. 

— Eh, via! disse d’.Artagnan, a 
qualche porta del Louvre avrete 
un custode a voi affezionato che, 
mediante una parola d’ordine... 

Madama guardò fissamente il 
Siovanc. 

— E se vi dessi questa parola 
d’ordine, diss’ella, la dimentiche¬ 
reste appena ve ne foste servito? 

— Parola d’onore, fede da gen¬ 
tiluomo! 

— Ebbene vi credo; voi mi 
sembrate un bravo giovane. D’al¬ 
tronde la vostra fortuna dipende 
forse dalla vostra devozione. 


— Dunque eseguirò ed in tutta 
coscienza lutto quello che potes¬ 
se giovare al re cd essere grade¬ 
vole alla regina: disponete dun¬ 
que di me come di un amico. 

— Ma dove frattanto mi rico¬ 
vererete voi? 

— Un momento, disse d’Arta- 
gnan, noi siamo alla porta d’A- 
thos; si, va bene. 

— Chi è questo Athos? 

— Uno dei mici amici. 

— Ma se è in casa mi vedrà? 

— Non v’è, e dopo d’avervi 
rinchiusa nel suo appartamento 
porterò con me la chiave. 

— Ma se ritorna? 

— Non ritornerà, d’altronde gli 
si dirà che ho condotto una don¬ 
na, e che questa donna è in casa 
sua. 


i — Ma sapete voi che ciò mi 
comprometterebbe molto? 

— Che v’importa? non vi cono¬ 
sce; d’altronde noi siamo in una 
situazione che non ci permette di 
aver riguardo per certe conve- 
Inienze. 

— Andiamo dunque dal vostro 
amico. Dove dimora? 

— Contrada Férou, a due passi 
da qui. 

— Andiamo. 

E tutti e due ripresero il loro 
cammino. Come aveva preveduto 
d’Artagnan, Athos non era in ca¬ 
sa; prese la chiave, che era av¬ 
vezzo a dargli come ad un amico, 
salì la scala e introdusse mada¬ 
ma Bonacieux nel piccolo appar¬ 
tamento di cui abbiamo già fatta < 
la descrizione. 

— Eccovi come in casa vostra; 
aspettate, chiudete la porta di 
dentro e non aprite ad alcuno, a 
meno che sentiste battere tre 
colpi, così, sentite. 

E battè tre colpi, due l’uno vi¬ 
cino aH’altro, ma molto forti, un 
altro più leggero e più lontano. 

— Va bene, disse madama Bo- 
nacicu.x. Ora presentatevi alla 
porta del Lou\Te dal lato della 
contrada della Scala, c domanda¬ 
te di Germano: vi chiederà cosa 
volete, ed allora rispondetegli 
con queste due parole: Tours c 
Drusselles. Gli ordinerete di an¬ 
dare e cercare il aignor Laporte, 


il cameriere della regina, e quan- — "Vì preme molto di rive¬ 
do sarà venuto, lo manderete da dermi? 
me. — Certamente. 

— Va bene, ma dove e come vi — Ebbene! lasciate a me que- 


rivedrò? 


Ista cura e siate tranquillo 
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• Le no\e e TCBtlelnqael eaelanift Trévire. E’ impeoilbile! ». 
• Oaardate Toreloflo, ri ep e e» D’Attagnan, e aon avrete dnbbl...». 


— Conto sulla vostra parola. 

D’Artagnan salutò madama Bo¬ 
nacieux, lanciandole uno sguardo 
il più amoroso che gli fu possi¬ 
bile, e mentre discendeva senti 
che la porta si chiudeva di den¬ 
tro a doppia chiave. In due salti 
fu al Loux-tc. Tutto andò come 
gli aveva a.ssicurato Madama Bo¬ 
nacieux. Alla parola d’ordine con¬ 
venuta, Germano s'inchinò, dieci 
minuti dopo Laporte era nella 
loggia. In due parole d'Artagnan 

10 pose al corrente di tutto e gli 
indicò dov’era madama Bona¬ 
cieux. Laporte per due volte si 
assicurò deH’e.sattezz.i dell’indi¬ 
rizzo e parti correndo. Appena 
fatti dieci passi retrocesse e disse 
a d’Artagnan: 

— Giovanotto, un consiglio. 

— Quale? 

— Potreste e^'cre disturbato 
per tutto ciò ch'è accaduto. 

— Lo credete? 

— SI. avete voi qual'he amico 

11 cui orologio sia in ritardo? 

— E così? 

— Andate da ini perchè possa 
testimoniare che voi eravate da 
luì alle nove e mezzo. In giustizia 
ciò si chiama un alibi. 

D'Artagnan trovò il consiglio 
nrudente, si pose le gambe In 
spalla e giun.se dal «ignor di Tré- 
ville; ma invece di andare nel 
salone in mezzo a tutti, chiese d’ 
entrare nel suo gabinetto. Sicco¬ 
me d'Artagnan era un amico di 


casa, non si fece difficoltà ad as¬ 
secondare la sua domanda, e si 
andò a prevenire il signor di Tré- 
ville che il suo giovane compa¬ 
triota, avendo qualche cosa im¬ 
portante da dirgli, implorava 
un’udienza particolare. 

Cinque minuti dopo Tréville 
chiese a d'Artagnan cosa poteva 
fare per lui, e la causa che gli 
procurava la sua visita ad ora 
così tarda. 

— Perdono, o signore, disse 
d’Artagnan, che aveva approRt- 
tato del momento in cui era ri¬ 
masto solo i^r ritardare l’orologio 
di tre quarti d’ora, ma credo che 
siano soltanto le nove e venticin¬ 
que minuti, cd il tempo era an¬ 
cora opportuno per presentarmi 
a voi. 

— Le nove e venticinque! escla¬ 
mò il signor di Tréville guardan¬ 
do l’orologio, è impossibile. 

— Osservate voi stesso, o si¬ 
gnore, rispose d’Artagnan; ecco 
chi ve ne fa fede. 

— E’ giusto, soggiunse Trévil¬ 
le, credevo che fosse più fardi. 
Ma .sentiamo, che volete da me? 

Allora d’Artagnan narrò al si¬ 
gnor di Tréville una lunga storia 
sulla regina. GII espo.se i timori 
che aveva concepiti a riguardo di 
Sua Maestà, gli raccontò ciò che 
aveva inteso dire sui progetti del 
cardinale sopra Buckingham, e 


tutto ciò con una tranquillità ed 
una sicurezza da cui Tréville fu 
più facilmente ingannato in 
quanto che egli stesso, come di¬ 
cemmo, aveva notalo esservi 
qualche cosa di nuovo tra il car¬ 
dinale, il re e la regina. 

A dicci ore suonate d’Artagnan 
lasciò il signor di Tréville, che lo 
ringraziò delle sue confidenze, e 
gli raccomandò d’aver sempre a 
cuore il servizio del re e della 
regina, rientrando poscia nella .sa¬ 
la. Ma, al piano della scala, d’Ar¬ 
tagnan si sovvenne che aveva 
dimenticato il suo bastone; por 
conseguenza risali precipitosa¬ 
mente, entrò nel gabinetto, con 
un dito girò l’orologio sull’ora 
giusta perchè all’indomani non si 
potesse accorgere che era stata 
alterata, ed oramai sicuro di ave¬ 
re un testimonio per poter pro¬ 
vare il suo alibi, discese di nuovo 
la scala e si trovò ben tosto in 
istrada. 

Fatta la sua visita al signor 
Tréville, d’Artagnan tutto pen¬ 
sieroso prese la strada più lun¬ 
ga per andare a casa. A che pen¬ 
sava d’Artagnan allontanandosi 
cosi dal retto cammino, guardan¬ 
do le stelle, ora sospirando, ora 
ridendo? 

(Crmtinuti 
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UN ARTICOLO DI “LE MONDE,, E DIMISSIONI DI BILLOTTE 


„ . . .. „ . La Confida vuol ridurre 

Fori! preorrupaiioni in Francia h saiorio dei braccianti! 

per le oravi ilkliìarailonl di /t fhesoiB ... ,„i, i 

j •• i- i*. i i/M / I Sta HI 50 coinuiti - 4000 disoecupati iii azione nel Fucino 

La comnusstone di inviiiesta per lo s ondalo tievers conferma le re- _[__ 

sponsabilità del socinIdeinorratico Hamndier^ ex ministro della guerra Sono proseguite le trattative peri la capolega Moria De Matteis è sta- 
*■ il contratto braccianti e salariati *^0 ricoverata allospeciaie per frui- 

.... ' ' "■' -- '■ " ' Alla richiesta della Federbruccianti tura della tibia. Malgrado ciò. a Lec- 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE bomba a idronetio. come iltustrazio-greto militare egli non ai limitò a di equiparare la paga base a quella ce e in altri 40 Comuni della zona. 
PARlUl. y. — n Dalla uuena trcdùa tisica del discorso di Acheson. a farlo pervenire per lettera all'ujftCia- d®* nianovad edili e di agganciarejlo eclopero è compatto Vi parteci- 

allà vera auerra D' onesto il titolo determinare la perplessità di cni ab- le che conduceva l'inchiesta, il ca- J** contingenza a quella induetnate. pano 5000 lavoratrici lii 50 Comuni 

aita vera guerra n. questo ic tiioio r. minnn Missnae mn cnni-nrA n rn- 1“ Confagricollura si e opposta, ri- è stato aiiuato uno sciopero genc- 

abbaslanza eloquente che l ufficioso bmmo finora jxirlato. p lano Missoffe ma coniocù il ca 


LA SEDE DEL M.S.I. DEVASTATA DAI CITTADINI 

Aggressione lascisla 

punita a S. M. Gapua Velare 

Quattro compagni erano stati vilmente 
assaliti e ieriti dagli squadristi missini 


Il 7 febbraio, dopo lunga malattia 
sopportata con mirabile rassegna¬ 
zione è spirato serenamente 

l'Avv. CARIO OTTOLENCHI 

La moglie MARIA VERA BAU- 
SOTTELLI; le figlie CARLA 
BIZZARRI, VITTORIA WADE- 
BROWN; le sorelle ELENA e 
GIULIETTA In OTTOLENGHI e 
la famiglia tutta, secondo 11 desi¬ 
derio deirEstinto, ne danno l'an¬ 
nuncio dopo la tumulazione. 

Roma. Viale Liegi, 42. 


z'TeTa mano ™Ne,‘’Vucl‘no"r«L„. a», 

“or'»:;.' ;°e77;ó;;f.'r7'rS r i". [-“eUn-còn*.!:;',' t r'S'„o’'rr.^iopr 

aule ieri a Washington dal Segreta- to Maggiore del Palio Atlantico e la spionaggio, violando cosi lindipcn- aerali hanno addirittura scio» A Luco un ingegnere deiram- 

no di Stato Acheson. Lo stesso gioì- lettera da lui ind^ri^Jata a titolo di densa della niaglstratura ^ clile.sto^ la rfsoluzione del salarlo per mlnlslrazione Torloniu. il doli. Cl- 

naie constala che « 1 / solo Inigitag giustificazione delle dimissioni stesse pio costituzionale della seixirazione ^ ^j.^cciantl! primi, ha sparato dalla sua i jeep » 

gio tenuto dal dirigente della poh- al Ministro della Guerra: il generale dei poteri. discussioni, le quali hanno as-|in direzione di un gruppo di brac- 

tica estera americana y> è stato a quel- non riteneva inlatn che l'attuale Ramadier ha inoltre ocnfennato .,unto talvolta un tono vivace, prò- cianti che gli avevano fatto segno 
lo della volontà di potenza ». prejMfazioiie militare del blocco che. come rivelò una parte della seguono tuttavia ancora. di fermarsi Fortunatamente il col- 

Ma il commento ispirato dal guai atlantico fosse soddisfacente: egli no stampa tempo fa. si svolse effettiva- La lotto delle tabacchine,è giunta po di rlvritelia è andato a vuoto 

dOrsaij è ben lontano dall’avere il una «stretta unione dell'appa- mente tra lui, l'allora Presidente del m js gioì no La Confederterra na- V'ivlsslma l’indignazione nella ■zon.'» 

tono di chi canta vittoria: molle per- l’alo militare alleato » un più ampio Consiglio Queuille e l’allora Ministro zinnale ha nuovamente espresso al Da Pam si apprende che. in se- 

plessitù SI apuano fra le righe e la sviluppo delle lyoteme militari oc- degli interni Moch una riunione per ;nlrislii tìcelua c Marezza la sua guito ad una carica della Celere 

pros])€ttiva di un'Eiiroixi occidentale cidenlali e soprattutto di quella fran- giudicare se l'inchiesta sullo scan- oro'esfa per *l continuo e Illegittimo contro un corteo di disoccupati, è 

bombardata dalle atomiche c dai prò- cese Egli chiedeva cioè che le forze gaio dovesse o no essere continuata, intervento della Celere contro le la- stato attuato Ieri mattina lo sclo- 

ivttili razzo «che veirebbero a semi- militari dell’Kiiropa rlovf'S',ero avere stampa disse a suo tempo che vor.itrici in ‘sciopero Tali interventi pero generale 

Ilare rovina sulle grandi città di un mezzi tali da potei si oliere nella proprio in quella riunione si sarcb- ripetono particolarmente nel lue- Ieri mattina ir. tutto li Blellese 
continente sovrapopolato. a distriig guerra anche un ruolo proprio. deciso di soffocare l'affare. La dov- le torze di polizia sono è stato attuato Io sciopero genera- 

gere la sua industria e quindi a met . commissione d’inchiesta ha perciò de- 'Cote rinforzate con reparti prove- le dlmo.stratlvo per protesta contro 

terta fuori combattimento n viene AutodlstruziOne cii convocare per domani an< he bier.ti da Bari e Taranto A Lecce i Ilcen/.iainenti. Anche i nc-go/uinti 

piesentata «come pressoché inevi- Qucuille per poterlo interrogare ’ e ^ polizia e carabinieri hanno hanno abbassato le saracinesche in 

tubile». «Si capisce — confes.su m- ^ 1 , , • attaccate le lavoratrici n manganel- segno di solidarietà col lavoratori. 

fatti cLc Monde» - che questa prò- a l.Z el ^ ascoltare le sue giustificazioni. ^ lagrimogene; si la- Una grande manifestazione si è svol- 

svettiva cambia ben vaco nelle con- aniisovieiica GIUSEPPE BOFFA Imentano numerosi feriti e contusi;ita alle 11 In piazza Matteotti. 


fatti c Le Moiide »- che questa prò- guerra anlisovietica 

spettila cambia ben poco nelle con- rappresentare in primo luogo 

cczioni americane. Laggiù .si c seni- ' ' • 


Imentano numerosi feriti e contusi;Ita alle 11 In piazza Matteotti. 


, ... ... la completa distruzione di noi stessi, 

pre tentati a sacrificare l Eiiroiia tn 

caso di conflitto: la possibilità Che P PRESENZA Dt G-MEfS E DI AGElSH AMERICAISI 

essa Sia non soltanto invasa ma an- cammini verso un cosi sicuro sui- - 

che afoni,ecafa. non basta a mutare ^ ^ ^ ^ 

Ita inizio a LiOiidra 

bili. L'atteggiamento americano è lo- ^ ^ . u ■ *—^ ^ 

givo: si promette all'Europa la vii- Ow*^*** f/b elementi che 'WT'T’ ■ ‘■HI ■ 

proccsso a Klans Fnclis 

'*'**■ nianza di quella spinta centrifuga — • — ■ ■ ■ -1 . - 

Si chiede «autonomia» americano''uTeg. Il fratello delio scienziato dichiara che il “caso Fuchs,, 
’EÙropJ” è una montatura americana analogia al “caso Uiss,, 

dentale, pure «restando legata alla non meno grosse sono le «grane» _ 

America » abbia a una certa auto- in politica interna. 

nomla ». La commissione parlamentare d'in- LONDRA, 9. — Ha inizio domani America sul caso Fuchs contrasta po di creare un’atmosfera di intlmi- 

Questa rivendicazione, se così si chiesta incaricata di indagare sullo H processo contro il prof. Klaus nettamente con ratteggiumento ri- dazione. 

può chiamarla, è interessante da niol- scandalo dei generali ha riconosciuto Fuchs, lo scienziato di origine te- servato sia dei portavoce ufficiali che g| apprende intanto che ad Har* 

fi piinfi di vista. oggi all'unanimità, durante la depo- desca. naturalizzato inglese, il qua- della stampa inglese sull’argomento: ,j villaggio atomico di cui era 

Di fronte alle prospettive di « guer- dizione dell'ex ministro della gucr- l® ^ stato accusato dal servizi di un agenzia americana sottolinea que- direttore Fuchs. si sono riuniti o^gl 

ra vera n che sembrano configurarsi, ra. il socialdemocratico Ramadier. che spionaggio americani di aver cedu- sto fatto per trarne la conclu-slone gj^ esperti atomici inglesi, canade- 

Ic dichiarazioni di Acheson. per la vi è stata « in alto loro » una cui- to « a una potenza non precisala » opposta a quella del fratello di Fuchs g americani per discutere sui prò 

loro stessa gravità, hanno precipitato dente « volontà di soffocare l'affare », 1 segreti della costruzione della bom- e cioè che in Gran Bietagna, per gj-eggj finora compiuti nelle ricerche, 

le manifestazioni di questo smarrì- Ramadier aveva già dovuto soste- atomica. Oggi intanto il Fuchs certe oscure ragioni, non si ba alcun g sulla decisione americana di pix>- 
mento. Esse sono interpretate nei nere ieri le domande della commis- ^ uscito dal carcere per recarsi dal interesse a fai della pubblicità In- Q^aeie alla costruzione della « bom- 
circoli più equilibrati di Parigi, lad- sione e oggi è stato costretto a ri- suo avvocato. torno ad un « caso » di sfdonaggio. h ,, 

dove cioè no nei si lascia intimidire presentarsi perché la sua prima de- Intanto le agenzie americane con- L agenzia insinua che ciò è dovuto ■ 

dalle minacce americane, come uno posizione non era sembrata suffìcien- tlnuano ad andare a caccia di di- probabilmente alla volontà Inglese di A Hi.» éi.fn />#infc»ccirkni 

sforzo del Dipartimento di Stato ]}er fg a chiarire i molti punti oscuri del ctiiarazioni di parenti e amici di uon svalutare troppo il proprio ser- liC CUJIlCsslUIll 

reprimere le manifestazioni contrarie ruolo da lui gluocalo nell'intero scan- Fuchs, l quali dovrebbero «compro- vizio di spionaggio che, .secondo gli 1 

alla sua politica che si sono sviltip- dato. Due sono soprallutto le deci- varne la colpeixilezza. Tra gli altri americani, si sarebte dimostrato in piUL. t:aau Jw uincuu 

pale di recente tra l'opinione pub- sioni prese da Ramadier su cui si è stato anche Interrogato li fratello, questo caso non all altezza della si- c r,. 1 1 1 . 0 .. n « 

buca degli Stati Uniti e per accele- nutrono grossi dubbi. Egli, dichia- Gerhardt Fuchs, 11 quale ha fatto tuazione. STti i iNO. ». — Hanno deposto 

rare il totale assoggettamento del sa- rando che il rapporto divulgato dal una dichiarazione che non deve es- La verità ’è. probabilmente, che gli 1 ^"® quarta giornata del pro- 

tclliti europei. Ma il rifiuto america- generale Revers non costituiva un se- sere andata molto a genio all’lnvla- ambienti ufficiali Inglesi non Inten- \ * i.y* 

no di intavolare qualsiasi trattativa greto militare, determinò a suo iem- to dell’agenzia. Gerhardt Fuchs ha dono prestarsi troppo Ingenuamente tesu dt cui era sma iniziata i e- 

con l'URSS pone una serie di inter- po la sospensione dell'inchiesta che dichiarato Infatti, riferendosi all’e- al gioco degli americani denuncia- 

rogativi perfino ad alcuni di quei la giustizia militare aveva aperto sul- norme scalpore fatto intorno al no- to appunto dal fratello di Fuchs. rt 'i t” m h 

circoli che hanno sempre appoggiato finterò affare; inoltre egli avrebbe me di suo fratello: « Probabilmente Circa la questione dell’estradlzlo- ti deposl^ 1 

la prcixirazione dell’aggressione an- direttamente esercitato delle prcssio- qualcuno In America ha bisogno di ne chiesta per Fuchs dagli Stati U- ^ 

tisovietica. Si verifica cioè il cantra- ni stiirufficiale incaricato delfin- sfruttare l'episodio al fini della prò* nitl. a Londra si ricorda che tale u® mento sm compii, di 

rio dt quanto auspicava oggi il fisico chiesta perchè non mostrasse troppa paganda elettorale, come già nel ca- nchle-sta ha un precedente e che, ®P ° i , 

americano Urei/ il quale ritiene che curiosità nell'approfoiidire le sue ri- so di Alger Hlss. II mondo ha già in quel caso, l! tribunale di Bow ® PJ® uai Barde e uai 

la bomba a idrogeno sia un suffìcien- cerche. notato che è un’abitudine degli Sta- Street (dal quale sarà giudicato an- aureau. f.gii ^uineva 1 - 

te catalizzatore dei paesi del Patto / due interrogatori di ieri e di og- ti Uniti processare degli innocen- die Fuchs) respin.se l'istanza degli 

.Ufaufico. Egli ha riconosciuto che gi hanno stabilito quanto segue: 1) ti». Egli ha quindi smentito che il stati Uniti; si trattava allora di Ge- 

« sarà sempre più difficile tenere uni- Ramadier non soltanto determinò lo proprio padre abbia dichiarato che rhardt Elsler, rantlfosclsta tedesco «winrt r-m 1 

ti questi popoli nel quadro del Pat- arresto del procedimento giudiziario Klaus Fuchs è comunista. che era emigrato clandestinamente , . ^ ° nitn° un nsii 

to .Atlantico e prima della fine del- contro determinati individui, ma ri- 11 chiasso che si sta facendo In dagli Stati Uniti. Sembra probabile riPir^rmntu un-sn 


ALLA PRESENZA DI G-MEI\ E DI AGEMI AMERICAISI 

- i 

Ita Inizio a LiOiidra 
il pr ocesso a Klaus F neiis 

Il fratello delio scienziato dichiara che il “caso Fuchs» 
è una montatura americana analogia al “caso Uiss» 


l’anno si verificheranno seri movi- fiutò più tardi di aprire un altro __ 

menti tendenti a distaccarli da esso», procedimento contro «X». contro cioè i ^ le di Bow Street prenderà una deci- u** im'iT ttt» 

«Ma ha aggiunto Urey — per te- un supposto ma non precisato col- II gruppo dei Senatori comu- sjone analoga, anche se nellaula del- Hoiodche da uarte occitl^'t»'» 1" 
nere questi popoli con noi dobbiamo pevole. il che. pur senza acciisai'c nisli è convocato oggi alle 11,30 l’udienza saranno presenti, come in- caso di euerra * *'* ** 

dar loro le massime garanzie pos- direttamente alcuna persona, avrebbe a Palazzo Madama, nellaula del forma la stampa inglese, alcuni n no k ti h h f nT 

sibili» e cioè la bomba a idrogeno, permesso almeno alte indagini di es- gruppo stesso. G-Men americani e alcuni funziona- , , 

Sembra iiuece che sia proprio la sere proseguite; ___ ri del F.B.I.. probabilmente alio sco- 

— — ' —— ■ .■■■Il --- ■■■■ -i — ' -" ■ — grande potenza occidentale •. .Ana- 

___ m m ^ m loghe confessioni forniscono gli al- 

Il tlisoorso di Menni alla Camera “SBzSsi tr.-ss 

— ■ . ■ . — ■ . lo aveva delegato, quella cioè di for- 

(Contlnuazlone dalla 1. pagina) la politica estera e la laicità dello A proposito della iniziativa so- zione deU’on. De Gasperi, se que- *e^ultó^Uzlon7**di* trtó- 

colto alla fine da un grande ao- Stato: questioni che è ben strano cialista per U rispetto del Concor- sta criminale impostazione non tori obbiettivi per l bombardieri in 
plauso, è durato due ore. che siano state eluse nel corso del- dato e contro la clencalizzazione viene superata, allora Modena non caso di guerra. Dopo una prostituta 

Dapprima il leader socialista, la crisi. dello Stato, Nenni contesta a De resterà un episodio isolato ma il tedesca amante del Drouci depone 

dono avere accennato alle ambizio- Quanto gravi siano gli atti ese- Gasperi, come presiaente del con- segno della disintegrazione delle certo NIcolalev di origine russa dl- 
ni e agli altri aspetti minori che cutivi del Patto Atlantico non è sigilo, U diritto di erigersi a oala- istituzioni democratiche! I sociali- sertore e già cadetto dell'armata za- 
hanno caratterizzato la crisi, ha solo l’Opposizione a dirlo. Il più dmo del cattolicesimo e del Va- sti lotteranno con ogni mezzo per- rista, il quale conferma che le spie 
esaminato il significato delia uscita grave di questi atti è la corsa agli ticano. che ciò non avv'enga. confidando avrebbero dovuto pa.ssare, in caso 

dei liberali e sopratutto della si- armamenti che per l’Italia implica, qe GASPERI; «Ho il dovere di solidarietà di tutti gli italiani di guerra, al sabotaggio armato del- 

nistra democristiana dalla coalizio- gu accordi del PA^T, la defi- difendere la pace religiosa :n Italia». P®*" unificare la Nazione e il po- la produzione. 

re sf.nsciata del 18 aprile. L’uscita nitiva compromi.ssione del Paese jn «Lei ha il diritto soltan- PO>p nello spirito del 2 giugno e n terzo imputato. Plelacki. chia- 

dei iiberali dal governo, lungi dal una politica di guerra eh esso non to di difendersi dalle accuse spe- ^®v®. Costituzione repubblicana! xnato in causa da un teste, cade tn 
.significare uno spostamento a si- controlla, l’impegno di portare al cifiche di violazione delle leggi (vivissimi e prolungati applausi, contraddizione e ammette di aver 
nistra. .«coprirà la destra d. c. co- propria efficienza mi- dello Stato e dei trattati lateranensi 'no'ic congratulazioni). fatto parte di bande di terroristi che 

stringendola a mostrare il suo vero htare. il controllo illimitato del- noi abbiamo mossc^ al governo ^ questo punto la seduta viene catturavano i contadini e li tortu- 
volto. privandola di quell’alibi che l’America sulla vita economica e generale e al ministro della P.I. sospesa per alcuni minuti. Spiazzi, ravano per terrorizzarli. 


Che anche in questo caso il tribuna- 


di carne dell'Armata Rossa, afferma¬ 
zione che ha fatto pensare alla in- 


dar foro le massime garanzie pos- direttamente alcuna persona, avrebbe 
sibili » e cioè la bomba a idrogeno, permesso almeno alle indagini di es- 
Scmhra invece che sia proprio la sere proseguite; 


n discorso di Nenni si in Carne rn 


CASERTA, 9 — Una vile aggres¬ 
sione dei fascisti del M.S.I. è sta¬ 
ta oggi punita con esemplare pron¬ 
tezza e decisione da parte di tut¬ 
ta la popolazione. 

Verso le 19 di stasera quattro 
compagni dell’apparato della Fede¬ 
razione comunista di Caserta so¬ 
stavano nella macchina sotto il 
portone della sede federale. A un 
certo punto im gruppo numeroso 
di fuscisti si avvicinava alla mac¬ 
china e aggrediva violentemente i 
quattro compagni con manganelli, 
pugni e calci. In seguito all’nggres- 
sione tre dei compagni venivano 
r.covcrati all’ospedale per ferite 
per fortuna non gravi. 

La notiz.a dell’aggres.cione fasci¬ 
sta si spargeva però come un lam¬ 
po suscitando lo sdegno di tutta 
la popolazione della zona. La se¬ 
de fascista che è .situata a S. M. 
Capila Vetere a pochi chilometri 
da Caserta, appena mezz’ora doj'O 
li fatto, veniva invns,i dalla uopo- 
lazione che distruggeva ogni cosa 
in segno di protesta. 

Perduta a Londra la causa 
per i beni deirex-re 

LONDRA. 9. — La Repubblica Ita¬ 
liana ha perso la causa Intcnmta 
davanti al Tribunale di Londra per 
recuperare beni per un valore di un 
milione e mezzo di sterline dell ex-re 
Vittorio Emanuele III. 

Il giudice sir Harry Vlascy. ha di¬ 
chiarato che il caso Savoia si poneva 
nei termini di stabilire se raccordo 
dèi 1947 costituisse « parte delle no¬ 
stre leggi iocali» con valore esecutivo 
in sede di tribunale il che. secondo 
il suo parere, non è. 

Gerald Upjohn, jirocuratore deila 
Hambros Bank ha comunicato alla 
Corte che gli eredi intenteranno cau¬ 
sa al governo della Repubbilca ita¬ 
liana chiedendo il risarcimento del 
danni per avere esso ìmi edito la di¬ 
stribuzione di questi beni per molti 
mesi. Egli ho aggiunto: «Tale ritardo 
ha causato agii eredi, che si trovano 
in esilio, notevole disagio » 

Il giudice ha però .-espinto i’o.zìone. 
dichiarandosi incompetente Le spese 
processuali saranno a carico deile 
due parli. 

Il Convegno Nazionale 
delle d onne it aliane 

I La segreterio doll’U. D. I. Nazio¬ 
nale informa che l’il e il 12 feb¬ 
braio avrà luogo « Bari il Quinto 
Contegno nazionale dell’Unione Don¬ 
ne Italiane. 

I punti Qll’ordlnc del giorno so¬ 
no i seguenti; 1) la partecipazione 
di tutte le donne ad un più saldo 
movimento popolare in difes,! delia 
Costituzione e per il diritto alla vi¬ 
ta, sotto la guida dell’Unione Donne 
I Italiane; 2) La stampa femminile 
[deinocr.it Ica e i suoi compiti. 

I Continuano intanto a i>erten:re 
all’U. D I. le lulesionl per la cam¬ 
pagna promossa nel paese affin''hè 
giunga al Pre.sidente delia Rejnibnli- 
ca ima prtiziono popolare ncr la 
proibizione dell’uso dello armi da 
fuoco allo i)Oliz.lG in servizio di or¬ 
dine pubblico. 

Come è noto una petizione In que¬ 
sto senso è stata preseiitata al Pre¬ 
sidenti del due rami nel Parlamento 
dai familiari delle vittime di Melisma. 
Torremaggiore. Montes^aglioso. Mc- 
dena. I Presidenti della Camera e 


del Senato hanno dichiarato che. ap¬ 
pena terminata la discussione ge¬ 
nerale. il Parlamento inizierà l’esa¬ 
me della mozione pre^entata dalle 
deputate e senatrici dell’opposizione 
in cui tali richieste sono contenute. 

LA LOTTA PER LA PACE 

I portuali di Taranto 

contro l o sbarco di armi 

Numerosi altri consigli comunali 
hanno approvato nelel ultime 48 
ore i « Cinque Punti » della mo¬ 
zione del Comitato mono'iale dei 
Partigiani della Pace. A Torre An¬ 
nunziata, uno dei più popolosi cen¬ 
tri del napoletano, solo tre consi¬ 
glieri d. c. si sono rifiutaV* di vota¬ 
re per la pace mentre i monarchici, 
i liberali e i saragattiani si sono 
uniti ai consiglieri comunisti e so¬ 
cialisti. I « Cinque Punti » .sono sta¬ 
ti fatti propri, all’unanimità », dai 
consigli comunali di Spezzano del¬ 
la Sila, Moiiticiano. (Arezzo), Ca¬ 
paccio (Salerno), Sasso Corvaro 
(Pesaro), Piano di Meleto (Pesaro). 
A Bagnolo (Reggio Emilia) e a Mas¬ 
sa Lombarla (Ravenna), anche i 
d. c. hanno approvato la mozione. 

I delegati dei portuali di Taran¬ 
to, solidarizzando con i compagni 
di Genova e Ancona, hanno dichia¬ 
rato di opporsi allo sbarco di armi 
americane. La stessa deliberazione 
è stata presa dai ferrovieri di 
Gro.sseto riuniti in assemblea. 

Un aereo precipita 

in volo di addestramento 

G.ALjXTIN.a. 9. — Un ennesimo in¬ 
cidente aereo che come gii altri ha 
avuto mortali conseguenze si è veri¬ 
ficato ieri nel pres.sl dell’aeroporto 
di Galatina. Un npl»recchlo «L 6» 
pilotato dai tenente .Antonio Teste, 
di anni 27 mentre eseguiva un volo 
di prova cadeva improvvisamente a 
vite da quota bassissima. Il pili.tn 
faceva tuttavia in tempo a lanciarsi 
col paracadute che si apriva a soli 
dieci metri da terra. Rimasto esa¬ 
nime sul terreno 11 tenente Te.stc 
veniva prontamente soccotao. ma le 
pronte e pietose cure Prodlg.ategli 
non valevano a salvargli la vita. 

L’apparecchio, urtando contro il 
suolo. s’incendiava dl-stiuggendo-si 
completamente. E’ questo il sesto 
mortale incidente aereo (he avviene 
nciraeroporto di Galatina in appe- 
no due mesi. Questo Impreaslonante 
numero di tragici disastri diventa 
ancora più preoccupante se si pensi 
che il numero del voli effettuali In 
detto aeroporto è llmitatl.'^slmo. 

370 mila minatori americani 
continuano io sciopero 

WASUI.NGTON. 9. — Le trattative 
fra John Lewis segretario dei mina¬ 
tori di carbone americani e li padro¬ 
nato sono filale interrotte oggi. Con¬ 
tinua pertanto io sciojiero già in 
corso di 370 mila minatori. 


PIETRO INGKAO 

Direttore responsabile 

^Stabilimento Tipografico UES.l.S.A 
Roma . Via IV Novembre 149 • Roma 


Il Presidente, il Consiglio di Am¬ 
ministrazione, il Collegio Sindacale, 
la Direzione Generale, la Cornsu- 
lenza Legale ed t Funzionari tutti 
deiristituto Nazionale per 
curazione contro gli Infortuni .sul 
Lavoro, con profondo dolore parte¬ 
cipano, ad esequie avvenute, secon¬ 
do la volontà dell’Estinto, clic .1 
7 febbraio c. a. si è spento in 
Roma 1’ 

Avv. Gr. UH. CARIO OTIOlElir-HI 

Alto Consulente Legale 

che dal 1913 ha dato la Sua prc/.li¬ 
sa ed illuminata opera all't^ii’ino. 

iiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiHiiiiiiiiiiitti;i;i ‘ Il 

ANNUNZI SANITA RI 
SESSUOLOGIA 

studio Medico • Br. seiiu.in! - - 
cializzato esclusivamente i> • <l' ' o- 

■si e cura di tutte le ... 

.inomallc sessuali d'ainbu : , on 

i mezzi più luodeini ed i...e 

.separate. Orario 1>-13. itì-li); te-ii -i: 
10-12. Consulenti Doccnt'i Cnivcisi- 
tarl. INFOllM.AZIONI GllATCn F.. 
Pi-azza Indipendenza, 5 (Staziono). 
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VENEIIFK - PKI.I.i; - I.MPOTK.N/.A 
K.MOIIKOIDI - VK.Ni; V.AltICOSE 
Ragadi, l'iaglie. Idrocele, F.rnle 
Cura indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 

(Piazza del Poiiolo) 

Telef. 61.329 - Ore s-20 - FcstlV' 8-1.1 

ENDOCRINE 

G.abinetto nicdleo specializzato per la 
diagnosi e la cura delle sole disfun¬ 
zioni sc.ssuall, cura radicale rapida. 

Cura speciale impotenza ribelle. 
Impotenza, fobie, debolezze se.s^u.^li, 
vecchiaia precoce, deficienze giova¬ 
nili, cure speciali rapide pie-i<i>st 
matrimoniali, cura mode: ni.sslm.i oor 
il rinsiovanimcnto. Grande Uffici.ilo 
Dr. CAULETTI - PIAZZA E.SQUII.I- 
NO 12 (Presso Stazione) - Ore 9 13. 
lG-18 - Festivi 9-12. Saie sepaiatc - 
Non .si curano veneiee. Il dr. C.n Ietti 
non da con-.uUi e non cura in altri 
Istituti. Per informazioni gralnitc 
scrivcse. .Massima r'servatezza. 


DAVID STRUm 

SPECI.ALISTA DKR.MATOLOCO 
Cura Indolore senza operazione 
BMORUOIDI - VF.NF. V.\U! •OSK 
Ragadi - Piacile - Idiocc; ' 
VF.NERBE - PELLE - IMPO1* iN’ '. \ 

Via Cola (li Rìt'ii/.o. 1^2 

Tel. 34.501 - OiC 8-13 c 15-20 Fi -' • -13 

CABINETTO OEPHOSIFILOP/iTtCO 

CURE SPECIALPSTiC^E 

ih'FEZìONi • VENeaEC-w/.v.;///.*: 
onOSTATA-DEBOLEZlA 

IMPOTENZA es ort/.wf 

ESQBJILERiO 

VARICI IDROCELE -ff/IGAO/ EMCnRO|DI 
liS SANGUE -NICDOSClP.M 
«U r AIBFDIO.^tSTAZICNtl SZII gl ■'fVAr» 


Gabinetto medico 

SAVELL! 

VENEREE - PELLE 
IMPOTENZA 

V. SAVELLI, 50 

(Corso Vittorio Emanuele 
di fionic Cine .■\iigu.stu.s) 

(8-20 feriali - 8-13 festivi) 


(Continuazione dalla 1. pagina) la politica estera e la laicità dello 
colto alla fine da un grande ap- Stato: questioni che è ben strano 
plauso, è durato due ore. che siano state eluse nel corso del- 

Dapprima il leader socialista, la crisi, 
dopo avere accennato alle ambizio- Quanto gravi siano gli atti ese- 
nì e agli altri aspetti minori che cutivi del Patto Atlantico non è 
hanno caratterizzato la crisi, ha -olo l’Opposizione a dirlo. Il più 
esaminato il significato della uscita grave di questi atti è la corsa agli 
dei liberali e sopratutto della si- armamenti che per l’Italia implica, 
nistra democristiana dalla coalizio- ®®R gH accordi del PA^T, la defi- 
rc sf.nsciata del 18 aprile. L’uscita nitiva compromi.ssione del Paese jn 
dei liberali dal governo, lungi dal una politica di guerra ch’esso non 
.significare uno spostamento a si- controlla, l’impegno di portare al 
nistra. .«coprirà la destra d. c. co- massimo la propria efficienza mi- 
stringendoia a mostrare il suo vero litare. il controllo illimitato dei- 
volto. privandola di quell’alibi che l’America sulla vita economica e 
i liberali le offrivano. Ma sopra- politica nazionale, 
tutto è importante l’uscita della Orbene dinanzi a questa situa- 
.s-inistra democristiana, la quale in- zione, la cui gravità non può esse- 
dica che grossi problemi sono af- re evidentemente negata in un mo- 
floratì proprio in seno al partito mento di tensione intemazionale 
rii maggioranza. come l’attuale, il governo non può 

, sfuggire al dovere di dire agli ita- 

11 problema del momento liani; l) in che misura il Paese è 

Una politica nuova; ecco il prò- 
blema del momento, il problema m 

che la crisi non ha risolto. E che 2) m quale misura ® qual 

. . ... - . -• mezzi li governo si propone di 

non sia stato risolto e tanto piu portare a massima efficienza le no- 
grase da quando la sene di ecc^i fo^ze militari (Luna delle due: 
culminati in quello di Modena ha ^ programma di investimenti o 
^«to. Il Paese dinanzi a un problema ^orsa agli armamenti, o burro o 
decisilo. Leccidio di Modena in- cannoni!); 3) se considera oomoati- 
falti in modo analogo agli eccidi ^ne con la dignità della Nazione la 

rfinS® % ^ presenza a Roma di un controllore 

J indice di una .tuazione giunta al g^iericano munito di poteri pra- 

suo punto estremo d, e^sperazio- ,i„mente illimitati, 
ne. dopo di che o si ripiega oppure L’Opposizione non si fa illusioni 
ogni pa^«o innanzi sulla stessa via riposta che darà il governo: 

r:5chia di mettere in causa lo basi illusione il go- 

«te.--=e dello Stato democratico. verno sulla risposta che il movi- 
A que.^o prrposito Ncnn, ha ana- popolare darà ad esso! Non 

lizzalo II fenomeno oegi in atto di dubbio che agli atti esecutivi 
un progres.«.vo rivelarsi d, for- del Patto Atlantico e 

zc d. destra le rTdella preparazione alla guerra ri¬ 

covato le uova nel nido della D. C., gponderanno gli atti esecutivi del 
prendono coscienza di « medesime niovimento operaio e dei partigiani 
OS; rivelano per quelle che sono, he De Ga- 

onelIo oh"; t ®®«hi la spiegazione dello 

riolio della lotta nei «documenti 

nelle chiassate, ma quello de ceti 

1 ...... Segreti » c nelle «troike». Con 

agrari r industriali la fiducia dei j; 

Oliali Tn»r,iif4:-r?rtniit.iTn«nf» -iiirt P‘®Da cogniz.onc d. cau.sa noi 


quali va ■.ncondizionatamentc allo ‘ u 

nn. .Sceiba alìorchò spara sugli 'fcrso il 

operai e sui contadini poveri. 


‘ ... nostre possibilità di iniziativa e di 

f — «.I . • ..... , azione perchè l’Italia non sia com- 

La corsa al riarmo prome.ssa in una politica che noi 

Dopo aver ricordato la forza e consideriamo di tradimento della 
l'autontè immensa che derivò ai Nazione. (Vivissimi applausi). 
govcini del tripartito dal fatto che SPIAZZI (D.C.): «vi manderemo 
essi poggiavano sul consenso della m Russia!». 

maggioranza del popolo, per cui PAJETTTA (alludendo cl fatto che 
fu facile superare i più gravi osta- costui era un ufficiale dt Me.«*e); 
coii. Ncnni ha ricordato come la " e tu sei scappato! 
e.'-perienza succe.«.«iva al 18 aprile SPI.-\ZZI. punto sul vivo, fa 1 at- 
abbia conferiTiatr. la impossibilità to di scendere la .«caletta per pro¬ 
di governare ITlalia contro le for- vocarc una rissa ma. tra le ri.sa'e 
zc popolari. '! CU' «ociale ne] c i dileggi della sinistra, «i ferma 

Pae.se è rio’oi’n'nan'e. ricci,«ivr. n me’à strada e *» (a convincere 

.À quc.'to punto l’oratore ha af- troppo facilmente a tornare al suo 
frontato due questioni specifiche, posto. 


A proposito della iniziativa so-| 
cialista per il rispetto del Concor-1 
dato e contro la clericalizjtazione 
dello Stato, Nenni contesta a De 
Gasperi, come presidente del con¬ 
siglio, il diritto di erigersi a oala- 
dino del cattolicesimo e del Va¬ 
ticano. 

DE GASPERI; «Ho il dovere di 
difendere la pace religiosa :n Italia». 

NEINNI; «Lei ha il diritto soltan¬ 
to di difendersi dalle accuse spe¬ 
cifiche di violazione delle leggi 
dello Stato e dei trattati lateranensi 
che noi abbiamo mossef al governo 
in generale e al ministro della P.I. 
in particolare». Quindi, dopo aver 
analizzate le violazioni del Concor¬ 
dato compiute dal governo demo- 
cristiano ai fini della clericalizza- 
zione dello Stato e della scuola. 
Nonni ha annunciato che il Partito 
socialista si riserva di chiedere la 
revisione del Concordato in alcuni 
suoi articoli, per esempio nell’ar¬ 
ticolo 34 concernente risiituto del 
matrimonio sottratto al potere ci¬ 
vile e affidato alla Chiesa, ecc. 

La soluzione della crisi 

Ed ecco la conclusione di Nenni. 
Una frase di De Gasperi al Con¬ 
siglio nazionale del suo partito de¬ 
finisce li carattere reazionario delia 
soluzione data alla crisi; De Gaspe¬ 
ri affermò che « almeno tre partiti 
non possono considerarsi come so¬ 
stenitori dell’attuale sistema demo¬ 
cratico repubblicano»! Chi e che 
cosa Io hanno autorizzato a una 
tale affermazione? Sono i partiti 
comunista e socialista che hanno 
contribuito con nove voti su dodici 
alla instaurazione dello stato re- 
pubblicano e se la repubblica fosse 
in pericolo essi sarebbero i suoi 
difensori! 

In questo insano tentativo di 
i mettere i socialisti e i comunisti 
fuori della democrazia e della Re¬ 
pubblica è il problema di fondo da 
[affrontare. Strano è che l'ono- 
Tevole Saragat si sia associato 
a questa impostazione, egli che 
[dovrebbe sapere come la de¬ 
mocrazia e la repubblica fondate 
:n Austria dai lavoratori, furono 
travolte non appena il clericale 
Seipe] e il clericale Gii Roblce agi¬ 
rono in modo da porre i partiti 
socialdemocratici e la clas.«e : pernia 
fuori dello Stato. Strano è che l’on. 
La Malfa, il quale nell’ultimo di¬ 
scorso alla Camera dichiarò di con¬ 
siderare fuori dello Stato democra¬ 
tico solo la pattuglia di e.«trcma de- 
•■'Ira. sia ora mini.«tro di questo 30- 
verno. 

Se la maggioranza .lon tro’ a ; ■ 
forza di sconfessare questa 


zione dell’on. De Gasperi, se que¬ 
sta criminale impostazione non 
viene superata, allora Modena non 
resterà un episodio isolato ma il 
segno della disintegrazione delle 
istituzioni democratiche! I sociali¬ 
sti lotteranno con ogni mezzo per¬ 
chè ciò non a\'\’enga. confidando 
nella solidarietà di tutti gli italiani 
per unificare la Nazione e il po¬ 
polo nello spirito del 2 giugno e 
delia Costituzione repubblicana! 
(Vivissimi e prolungati applausi, 
molte congratulazioni). 

A questo punto la seduta viene 
sospesa per alcuni minuti. Spiazzi, 
ros'-o come un peperone, va da De 
Ga«peri a lamentarsi contro ’l pre¬ 
sidente Gronchi perché non impe¬ 
disce alle sinistre di ricordare la 
sua fuga dinanzi airescrcito rosso. 
De Gasperi allarga le broccia e 
Spiazzi, tra il divertimento gene¬ 
rale. si sfoga batfendo il pugno sul 
banco del governo. 

Alla r:pre-«a prende la pirola il 
monarchico Leone MARCHESANO 
il quale attacca vivacemente il go¬ 
verno. 


* ' ' " ' I.» ■. ■■ . ,, 

denti sani e robusti con.. 


Ingrid Bergnian 
ottiene il divorzio 

JUAREZ (Messico), 9. — Si »i>- 
prcnde che Ingrtd Bergman ha ot¬ 
tenuto il divorzio. La domanda del- 
Tattiice era stata motivata, come è 
noto, con l’accusa di « crudeltà men¬ 
tale » rivolta daH'attrlce al marito, 
Peter Llndstrom. 


ORRIBILE SCIAGURA PRESSO FANO 

Un autocarro uccide 

3 persone in pochi secondi 

I passeggeri dell'automezzo si sono dati alla fuga 


•J. 


FANO, 9. — Una orribile disgra¬ 
zia è avvenuta stamane sulla stra¬ 
da adriatica, mentre le sirene delle 
filande chiamavano le donne al la¬ 
voro. Un camion di tipo alleato 
targato C R-I. 5570. giunto sul pon¬ 
to che attraversa il torrente Argil¬ 
la, sbandava pauro.«amente urtando 
contro un pilastro de] parapetto e 
demolendolo. 

II camion proseguiva qì rimbal¬ 
zo la sua folle corsa e nello spazio 
di una ventina di metri investiva 
tre persone che sopraggiungevano 
in bicicletta. Il ragazzo Aldo Pizzi- 
netti veniva sfracellato contro un 
parapetto e il corpo letleralmenie 
diviso in tre parti. Due donne. An¬ 
nunziata Alessandroni e Rina Mag¬ 
gi venivano anch’esse uccise. Il con¬ 
ducente c gli altri uomini che si 
trovavano sull’automezzo «1 sono 
immediatamente dileguati in preda 
alla più viva agitazione. 


Sui luogo del disastro si è raccol¬ 
ta immediatamente una grande fol¬ 
la e «aono avvenute ripetute e com¬ 
mosse scene di dolore. 

La Polizia si è immediatamente 
messa in movimento per ricercare 
i colpevoli latitanti. 

Il prezzo del gas ; 
non an cora di minuito 

Gii hidastrìali ottengono 
il rinvio della decisione 


[ Un Intervento tn extremis degli in¬ 
dustriali presso il ministro Togni 
ha fatto rinviare a data da destlnars; 
la riunione del CIP per la diminu¬ 
zione. del prezzo del ga.<. Questa de¬ 
cisione provocherà un serio malcon¬ 
tento tra gli utenti i quali da diver¬ 
si mesi attendevano la riduzione deUc 
tariffo. •* ‘ 
































